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Settore Tecnico E Assetto Del Territorio

CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA

COMUNE DI PETTINEO

N. 77 del registro determine

Paese degli Ulivi Secolari

OGGETTO: APPROVAZIONE CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO SERVIZIO, 
RACCOLTA E TRASPORTO ALLO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI 
DIFFERENZIATI E INDIFFERENZIATI, COMPRESI QUELLI ASSIMILATI DELL'ARO 
"PETTINEO – CASTEL DI LUCIO – MOTTA D'AFFERMO" NONCHÈ APPROVAZIONE 
SCHEMA BANDO DI GARA, SCHEMA DISCIPLINARE DI GARA E RELAZIONE EX ART. 
34 COMMI 20 E 21 D.L. 179/2012.



COMUNE DI PETTINEO  

Paese degli ulivi secolari 
Città metropolitana di Messina 

 

Ufficio Tecnico Comunale 

 

IL CAPO SETTORE TECNICO/RESPONSABILE UFFICIO COMUNE DI ARO 
 

PREMESSO 
CHE l’Ass.to dell’Energia e dei servizi di pubblica utilità con circolare n° 2/2013 del 23.05.2013 
“Linee di indirizzo per l’attuazione dell’art. 5, comma 2-ter, della L.R. 9/2010 nelle more 
dell’adozione dei Piani d’Ambito”, ha disciplinato un iter finalizzato all’attuazione del disegno 
organizzativo definito dall’art. 5, comma 2-ter della L.R.9/2010; 
CHE con successiva circolare del 13.9.2013 il predetto Assessorato ha impartito ulteriori Linee 
guida per la redazione dei piani d’intervento in attuazione dell’art. 5, comma 2 ter della L.R. n. 
9/2010 e ss.mm.ii. nelle more dell’adozione dei piani d’ambito; 
PRESO ATTO 
- che le attività operative di competenza comunale finalizzate all’affidamento della fase labour 
intensive del ciclo integrato dei rifiuti consistono: 
1. nella perimetrazione dell’ARO; 
2. nella redazione del Piano di Intervento per l’organizzazione del servizio nel territorio di 
riferimento; 
3. nella sottoscrizione della convenzione di ARO; 
4. nell’avvio delle procedure di affidamento del servizio, fermo restando che in base al comma 1-bis 
dell’art. 15 della l.r. 9/2010, introdotto dal comma 4 dell’art. 1 della l.r. 3/2013 “la stipula e la 
sottoscrizione del contratto d’appalto relativo ai singoli comuni hanno luogo fra l’appaltatore e la 
singola amministrazione comunale, che provvede direttamente al pagamento delle prestazioni 
ricevute e verifica l’esatto adempimento del contratto”; 
DATO ATTO che, in ossequio alle richiamate linee di indirizzo, i Comuni di Pettineo, Castel di 
Lucio e Motta d’Affermo, con deliberazioni dei rispettivi consigli comunali (Pettineo con delibera 
C.C. n. 79 del 14/11/2014, Castel di Lucio con delibera C.C. n. 29 del 12/11/2014 e Motta 
d’Affermo con delibera C.C. n. 69 del 14/11/2014), hanno deliberato di approvare il modello di 
organizzazione dell’ARO e lo schema di convenzione per la costituzione di un’associazione ex art. 
30 D. Lgs n. 267/2000 e ss. mm. ii. tra i comuni di Castel di Lucio, Pettineo e Motta d’Affermo 
rientranti nell’Ambito di Raccolta Ottimale (ARO) dell’ATO ME 1; 
CHE il Piano d’Intervento è stato trasmesso in data 13/11/2014, con protocollo del Comune di 
Pettineo n. 8595, all’Assessorato Regionale competente per l’approvazione ed è divenuto efficace ai 
sensi dell’art. 4 comma 2 dell’ord. N. 2/Rif del 2 febbraio 2017, secondo cui i piani d’ambito e i 
piani di intervento ARO giacenti presso il dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti 
presentati da oltre 90 giorni sono immediatamente efficaci dalla scadenza di detto termine senza 
provvedimento espresso dal Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti; 
CHE il Piano d’Intervento prevede un costo, per i servizi da dare in appalto: Raccolta differenziata 
integrata porta a porta- Trasporto e/o discarica ed impianti- raccolta rifiuti ingombranti e sfalci di 

OGGETTO: Approvazione capitolato speciale d'appalto servizio, raccolta e trasporto allo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani differenziati e indifferenziati, compresi quelli 
assimilati dell'ARO "Pettineo – Castel di Lucio – Motta D'Affermo" nonchè 
approvazione schema bando di gara, schema disciplinare di gara e relazione ex art. 34 
commi 20 e 21 D.L. 179/2012. 

 



potature; Importo complessivo del servizio in appalto Euro 1.717.695,15  IVA esclusa (che riferito 
in base annua risulta pari ad € 245.385,02 di cui, € 241.117,46  soggetti a ribasso d’asta, e quanto a 
€. 4.267,46 per oneri di sicurezza non soggetti al ribasso, così distinto per ciascun comune: 
 
 

RIPARTIZIONE PER COMUNE 

  Comune 
Importo 

complessivo  Oneri sicurezza Importo annuo b.a. 

1 Pettineo  €      96.675,20  €      1.681,31 €       94.993,89 

2 Castel di Lucio  €      93.081,85  €      1.618,81  €       91.463,04  

3 Motta d’Affermo €      55.627,97   €         967,44   €       54.660,53  

  Totale   €  245.385,02  €    4.267,46  €   241.117,46 

 
PRESO ATTO 
- che con determinazione n. 11 del 29.03.2018 del Sindaco di Pettineo, su conformi indicazioni 
fornite dai Comuni di Castel di Lucio e Motta d’Affermo nella seduta dell’Assemblea dell’ARO del 
28.03.2018, è stato costituito l’Ufficio Comune di ARO e nominato il relativo Responsabile; 
- che con determinazione del Sindaco di Pettineo n. 12 del 29.03.2018 è stato nominato 
Responsabile Unico del Procedimento per gli adempimenti connessi all’attuazione del Piano di 
intervento dell’ARO il geom. Domenico Brancatelli, in qualità di Responsabile dell’area tecnica del 
Comune di Pettineo; 
CONSIDERATO  che la direttiva n. 21378 del 14.5.2015 dispone, su conforme parere dell’Ufficio 
legislativo e legale della Regione, che il consiglio comunale deve provvedere all’approvazione del 
Piano d’intervento, del capitolato d’oneri e del quadro economico di cui all’art. 5, comma 2-ter 
della l.r. 9/2010 e s.m.i.; 
DATO ATTO che il Piano di intervento unitamente al Quadro Economico-Finanziario è stato 
approvato con delibere di Consiglio Comunale n. 43 del 28.12.2017 (Comune di Pettineo), n. 32 del 
29.11.2017 (Comune di Castel di Lucio) e n. 60 del 28.12.2017 (Comune di Motta d’Affermo); 
DATO ATTO che l’Ufficio ARO, all’uopo costituito, ha redatto il Capitolato Speciale d’Appalto 
dal quale si evince, tra l’altro, la durata dell’appalto, fissata in anni 7 (sette), lo schema del bando 
gara e lo schema del disciplinare di gara per l’affidamento del servizio che prevede che 
l’aggiudicazione avvenga secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla 
base dei seguenti elementi di valutazione: 

Offerta tecnica:     punti 70 
Offerta economica:    punti 30 
 

RITENUTO , pertanto, di dover approvare anche ai fini della successiva sottoposizione alla Giunta 
e al Consiglio Comunale, il capitolato d’oneri, nonché, ai fini della successiva presa d’atto da parte 
dei detti organi, gli schemi di atti di gara; 
 
CONSIDERATO , altresì, necessario approvare, ai fini della successiva sottoposizione 
all’approvazione della Giunta e del  Consiglio Comunale, la relazione di cui all’art. 34, comma 20 
del d.l. 179/2012 e s.m.i. contenente l’esplicitazione delle ragioni a sostegno della scelta gestione 
del servizio rifiuti e l’indicazione della compatibilità del modello con i principi nazionali e 
comunitari in materia di organizzazione e gestione dei servizi pubblici locali, che deve essere 
trasmessa all’Osservatorio dei servizi pubblici locali, operante presso il MISE prima 



dell’attivazione della procedura di gara, che sarà espletata dall’UREGA di cui all’art. 9 della l.r. 
11/2012 e s.m.i., come dispone l’art. 47, comma 20, della l.r. 5/2014; 
 
VISTO: l’O.A.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana; 

DETERMINA 
per i motivi espressi in premessa di: 

- approvare il capitolato speciale d’appalto per il servizio di raccolta e trasporto allo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani differenziati e indifferenziati, compresi quelli assimilati 
dell’ARO “Pettineo – Castel di Lucio – Motta D’Affermo” nonché lo schema del bando di 
gara e lo schema del disciplinare di gara; 

- approvare la relazione illustrativa di cui all’art. 34, comma 20, del d.l. 179/2012 e s.m.i.; 
- dare atto che l’importo complessivo del servizio in appalto per anni 7 (sette) è di € 

1.717.695,15  IVA esclusa (che riferito in base annua risulta pari ad € 245.385,02 di cui € 
241.117,46 soggetti a ribasso d’asta e quanto ad € 4.267,46 per oneri di sicurezza non 
soggetti al ribasso, così distinto per ciascun comune: 

 
  

RIPARTIZIONE PER COMUNE 

  Comune 
Importo 

complessivo  Oneri sicurezza Importo annuo b.a. 

1 Pettineo  €      96.675,20  €      1.681,31 €       94.993,89 

2 Castel di Lucio  €      93.081,85  €      1.618,81  €       91.463,04  

3 Motta d’Affermo €      55.627,97   €         967,44   €       54.660,53  

  Totale   €  245.385,02  €    4.267,46  €   241.117,46 

 
- dare atto che la spesa annua da imputare al bilancio del Comune di Pettineo ammonta ad € 

96.675,20 e che essa trova allocazione all’intervento 09.03.1 del redigendo bilancio 
2018/2020. 

 
 
 

 
 



     

REPUBBLICA ITALIANA  

REGIONE SICILIANA  

 

Ambito  di Raccolta Ottimale  

“Pettineo – Castel di Lucio – Motta d’Affermo”  

 

 

 Relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei 
requisiti previsti per la forma di affidamento prescelta (ex 
D.L. 18 ottobre 2012 n. 179, art. 34 commi 20 e 21) A.R.O.  
Comuni di Pettineo – Castel di Lucio – Motta D’affermo 
 
INFORMAZIONI DI SINTESI  
Oggetto dell’affidamento  Servizio di raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani.  

Ente affidante  A.R.O. a servizio dei comuni di Pettineo,Castel di Lucio e 

Motta D’affermo.  

Tipo di affidamento  Appalto  

Modalità di affidamento  Affidamento tramite procedura aperta  

Durata del contratto  Sette anni  

Specificare se nuovo affidamento o adeguamento 

di servizio già attivo  

Nuovo affidamento ex D.L. 179/2012, art. 34, comma 20  

Territorio interessato dal servizio affidato o da 

affidare  

territorio intercomunale interno all’ATO 1  

 

 
 
SOGGETTO RESPONSABILE DELLA COMPILAZIONE  
Nominativo  Geom. Domenico Brancatelli - Rup  

Ente di riferimento  Comune di Pettineo 

Area/servizio  Ufficio Comune Aro (Pettineo)  

Telefono  0921.336080 

Email  posta@pec.comune.pettineo.me.it  

Data di redazione  20/03/2018  

 

 



SEZIONE A  
NORMATIVA DI RIFERIMENTO  
Il presente documento è stato redatto sulla base di quanto previsto dalla normativa regionale vigente in 

materia di gestione integrata dei rifiuti.  

Nel 2010 in Sicilia viene adottata la Legge Regionale 8 aprile 2010, n. 9 recante la “gestione integrata dei 

rifiuti e bonifica dei siti inquinati” con cui si disciplina la gestione integrata dei rifiuti e la messa in sicurezza, 

la bonifica, il ripristino ambientale dei siti inquinati, nel rispetto della salvaguardia e tutela della salute 

pubblica, dei valori naturali, ambientali e paesaggistici, in maniera coordinata con le disposizioni del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, in attuazione delle direttive 

comunitarie in materia di rifiuti.  

Con l’articolo 1 comma 2 della l.r. n. 3/2013, concernente la gestione integrata dei rifiuti, è stato introdotto 

all’articolo 5 della l.r. n. 9/2010 il comma 2 ter che ha stabilito che i Comuni, in forma singola o associata e 

senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica possono procedere all’organizzazione ed alla gestione del 

servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti.  

Con successiva circolare n. 221 dell’1 febbraio 2013, l’Assessorato all’energia, ha emanato la Direttiva n. 

1/2013 che, al punto 1, ha inteso definire gli A.R.O. quali aree di raccolta ottimale al fine di consentire una 

differenziazione dei servizi finalizzata all’efficienza gestionale all’interno degli ambiti territoriali ottimali 

(A.T.O.) per la erogazione dei servizi di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti.  

Con la direttiva prot. 21378 del 14/05/2015 l’Assessorato Regionale dell’energie e dei servizi di pubblica 

utilità ha chiarito le procedure che le gli enti locali possono adottare per gli affidamenti dei servizi pubblici 

locali:  

a) Esternalizzazione a terzi previo espletamento di procedura ad evidenza pubblica secondo le disposizioni 

in materia di appalti e concessioni di servizi;  

b) Costituzione di società mista, la cui selezione del socio privato avvenga mediante gara pubblica a doppio 

oggetto;  

c) Affidamento diretto cd “in house”, perché sussistano i requisiti e le condizioni previsti dalla vigente 

normativa comunitaria e nazionale.  

 

 

SEZIONE B  
CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO E OBBLIGHI DI SERVIZIO PUBBLICO E UNIVERSALE  
B.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO  

I Comuni di Pettineo, Castel di Lucio e Motta D’affermo con delibere di C.C.  hanno approvato il  modello di 

organizzazione dell’Aro e lo schema della convenzione nell’anno 2014. 

 

In discontinuità col passato, ma anche perché le amministrazioni comunali dell’Aro non possiedono le 

strutture logistiche e organizzative tali da poter gestire immediatamente l’avvio di questo nuovo servizio in 

maniera diretta, (mezzi, attrezzatura personale, locali per il ricovero e per la manutenzione dei mezzi, 

personale formato per la organizzazione dei servizi, ecc.) si intende procedere alla gestione  

dell’organizzazione del nuovo servizio, esternalizzandolo a soggetti terzi con affidamento mediante 

procedura aperta in applicazione degli articoli 54, 55 del D.lgs. 163/2006 con il criterio di aggiudicazione  

dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli artt. nn. 81 e 83 del D.Lgs.163 / 2006.  

 

La procedura di affidamento e la gestione dello stesso sarà effettuata da un apposito ufficio costituito con  

personale dipendente dei Comuni di Pettineo – Castel di Lucio e Motta D’Affermo.  

Il servizio dovrà prevedere l’attuazione dei “Criteri Ambientali Minimi” di cui al Decreto del Ministero 

dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare del 13/02/2014 pubblicato nella G.U. n.58 del 

11/03/2014, emanati ai sensi dell’art. 2 del decreto Interministeriale dell’ 11/04/2008.  

 



B.2 OBBLIGHI DI SERVIZIO PUBBLICO E UNIVERSALE Il servizio di igiene ambientale sul territorio 

dell’ARO di Pettineo, Castel di Lucio e Motta D’Affermo, prevede la raccolta e il trasporto dei rifiuti, che 

su specifiche indicazioni da parte delle amministrazioni comunali dell’ARO considera due ipotesi di 

raccolta alternative, la prima che prevede un sistema di raccolta porta a porta spinto con raccolta mono 

materiale delle frazioni nobili, mentre la seconda prevede un sistema di raccolta delle frazioni nobili in 

modalità congiunta, ovvero di tipo multi materiale.  

Il sistema di raccolta porta a porta monomateriale, sarà dimensionato in funzione di una separazione del 

rifiuto a livello di utente in frazioni principali, organico, carta e cartone, plastica, alluminio, vetro e rifiuto 

urbano residuale, in cui la frazione secca di tipo monomateriale sarà conferita presso una o più 

piattaforme convenzionate con i consorzi di filiera al fine di valorizzare ogni singola frazione di rifiuto 

differenziato;  

Il sistema di raccolta multi materiale invece, sarà dimensionato in funzione di una separazione del rifiuto 

a livello di utente in tre frazioni principali, organico, differenziato secco e rifiuto urbano residuale. La 

frazione secca di tipo multi materiale sarà conferita poi presso uno o più impianti di selezione e 

valorizzazione, in modo tale da ottenere la separazione in singole frazioni (carta, cartone, plastica, vetro, 

etc.).  

 

 

 

ARO PETTINEO – CASTEL DI LUCIO – MOTTA D’AFFERMO – QUADRO ECONOMICO DEI COSTI 

 

QUADRO ECONOMICO 

RIPARTIZIONE PER COMUNE 

  

  Comune 
Importo 

complessivo  Oneri sicurezza Importo annuo b.a. 

1 Pettineo  €      96.675,20  €      1.681,31 €       94.993,89 

2 Castel di Lucio  €      93.081,85  €      1.618,81  €       91.463,04  

3 Motta d’Affermo €      55.627,97   €         967,44   €       54.660,53  

  Totale   €  245.385,02  €    4.267,46  €   241.117,46 

 

SEZIONE C  
MODALITÀ DI AFFIDAMENTO PRESCELTA  
Procedura aperta in applicazione degli articoli 54, 55 del D.lgs. 163/2006 con il criterio di aggiudicazione 

dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli artt. nn. 81 e 83 del D.Lgs.163/2006.  

La gara che sarà espletata dall’UREGA di cui all’art. 9 della l.r. 11/2012 e s.m.i., come dispone l’art. 47, 

comma 20, della l.r. 5/2014; 

 

 



SEZIONE D  
MOTIVAZIONE ECONOMICO – FINANZIARIA DELLA SCELTA  
La scelta di esternalizzare a terzi il servizio della gestione integrata dei rifiuti scaturisce da specifiche 

indicazioni impartite dal legislatore con la L.R. n. 9/2010 e s.m.i., nella quale sono previste anche 

disposizioni in materia di salvaguardia dei livelli occupazionali esistenti, nonché per il raggiungimento degli 

obiettivi di raccolta differenziata. 

 

PETTINEO Lì 20/03/2018 

 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO ARO 

Geom. Domenico Brancatelli 
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REPUBBLICA ITALIANA 
REGIONE SICILIANA 

 
Committente  

Ambito di Raccolta Ottimale  
“Pettineo – Castel di Lucio – Motta d’Affermo” 

 
 

BANDO DI GARA CON  PROCEDURA APERTA 
 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI  RACCOLTA E TRASPORTO A LLO SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI SOLIDI URBANI DIFFERENZIATI E INDIFFERENZIA TI, COMPRESI QUELLI ASSIMILATI  
DELL’ARO “ Pettineo – Castel di Lucio – Motta d’Affermo ”.  

Ai  sensi  dell'art. 47 comma 20 della L.R. n. 5/2014 la presente gara sarà espletata da 
Ufficio Regionale Espletamento Gare di Appalto (art .9 della L.R. 12/2011) 

Sezione Territoriale di MESSINA  

C.I.G.******************* 

Codice UREGA  

SEZIONE I:  AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO  

Denominazione ufficiale ARO “Pettineo Castel di Lucio e Motta d’Affermo”,  con 
sede in via Garibaldi n. 35 Cap 98070 cittàPettineo(ME)    

Indirizzo postale: Via Garibaldi n.35 
Città: PETTINEO Codice postale: 98070. Paese: ITALIA 
Punti di contatto: Ufficio Tecnico Tel 0921 336080 
Posta elettronica: posta@pec.comune.pettineo.me.it 
 

FAX 0921 336684. 

Indirizzi  internet: http://www.comune.pettineo.me.it/ 

Indirizzo generale dell'amministrazione aggiudicatrice: via Garibaldi n.35 Cap 98070 città Pettineo 
(ME)  

Indirizzo del profilo di committente http://www.comune.pettineo.me.it/ 

RUP: Geom. Brancatelli Domenico.   Email: utc@comune.pettineo.me.it 

Accesso elettronico alle informazioni: http://www.comune.pettineo.me.it/ 

Ulteriori informazioni sono disponibili presso  
X   I punti di contatto sopra indicati  X  Altro (vedi allegato 

A.I)  

Il Bando e il Disciplinare di gara (nel quale sono contenute le norme integrative del presente 
bando in ordine alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e pre-  
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sentazione dell’offerta, ai documenti e alle dichiarazioni da presentare ed alle procedure di ag-
giudicazione dell’appalto), il  capitolato d’oneri sono visionabili presso l’Ufficio Tecnico Via Gari-
baldi n.35 – Pettineo (ME), dalle ore 8,30 alle ore 12,30 dei giorni di lunedì – mercoledì - vener-
dì,  e martedì e giovedì dalle ore 15,30 alle ore 17,30  
Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate a  
 UREGA – Sezione Territoriale di Messina Via Geraci – Edificio del 
Genio Civile – 98123 Messina UREGA –  

 Vedi Allegato 
 

      

 

I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice 

 Autorità locale  

I.3) Principali settori di attività  

 Servizi generali delle amministrazioni pubbliche, Ambien-
te. 

I.4) Concessione di un appalto a nome di altre amministrazioni aggiudicatrici 

L'amministrazione aggiudicatrice acquista per conto di altre amministrazioni aggiudicatrici:  SI 

 

SEZIONE II:  OGGETTO DELL'APPALTO  –  SERVIZIO 

II.1) DESCRIZIONE: 

II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’am ministrazione aggiudicatrice: 

Servizio di raccolta e trasporto allo smaltimento dei rifiuti urbani e speciali assimilati, con ridotto 
impatto ambientale, nei  Comuni dell’ ARO, ai sensi dell’All.1 (Criteri Ambientali Minimi) approvato 
con Decreto ministeriale 13 febbraio 2014 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare - (G.U. n. 58 dell'11 marzo 2014) 

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di consegna o di es ecuzione  

      
      
Luogo principale di esecuzione del servizio: territorio dei Comuni di Pettineo, Castel di Lucio e Motta 
d’Affermo 
Codice NUTS   ITG13 
      

 II.1.3) Informazioni sugli appalti pubblici, l’acco rdo quadro e il sistema dinamico di acqui-
sizione (SDA)  

L’avviso riguarda un appalto pubblico 

 

II.1.4) omissis 

II.1.5) Breve descrizione dell’appalto 

Il servizio oggetto di affidamento comprende i seguenti servizi di base: raccolta e trasporto dei rifiuti 
solidi urbani e ad essi assimilati (compreso quelli raccolti in forma differenziata) e del trasferimento 
agli impianti di destinazione finale o di trattamento, gestione delle strutture e logistica relativi alla 
fase della raccolta, lavaggio attrezzature a servizio della raccolta, svuotamento dei contenitori di 
raccolta dei Rifiuti Urbani Pericolosi (farmaci, pile-batterie, T/F, vernici, etc). 
 

II.1.6. Vocabolario comune per gli appalti ( CPV)  
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(CPV): 90500000-2 Servizi connessi ai rifiuti urbani e domestici, 90511000-5 Servizi di raccolta di 
rifiuti, 90511200-4 Servizi di raccolta di rifiuti domestici, 90511100 3 Servizi di raccolta di rifiuti soli-
di urbani, 90512000-9 Servizi di trasporto di rifiuti,   

II.1.7 Informazioni relative all’accordo sugli appalti pubblici ( AAP) 

L’appalto NON è disciplinato dall’accordo sugli appalti pubblici 

II.1.8) LOTTI  

L’appalto non è suddiviso in lotti poiché trattasi di gestione integrata riferita ad un ambito omoge-
neo 

II.1.9) Informazioni sulle varianti   

E’ autorizzata la possibilità di introdurre delle varianti migliorative, ex art. 95, C.14 del decreto legi-
slativo n°50/2016, che dovranno tendere a: 

• valorizzare la capacità e le competenze tecniche in materia di prevenzione della produzione 
dei rifiuti; 
• favorire l’impiego dei materiali recuperati dai rifiuti;  
• migliorare le modalità esecutive del progetto di base e/o l’organizzazione del servizio ivi 
previsto; 
• superare gli obiettivi prefissati di raccolta differenziata e lavorare sui livelli  qualitativi della 
stessa 
• ridurre i consumi di carburanti e le emissioni inquinanti dei mezzi impiegati per lo 
svolgimento dei vari servizi. 

La proposta variante migliorativa dovrà contenere una dettagliata relazione illustrativa, che sviluppi 
i singoli punti enunciati e dev’essere suffragata da esempi concreti  e da un crono-programma,  
che ne espliciti i risultati previsti. 

II.2) QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL'APPALTO 

 
 

II.2.1) Importo complessivo del servizio in appalto  Euro 1.717.695,15 (Euro unmilionesettecento-
diciassettemilaseicentonovantacinque/15) IVA esclus a (che riferito in base annua risulta pari ad 
€ 245.385,02 ( Euro duecentoquarantacinquemilatrecentoottantacinque/02)  di cui, € 241.117,46 ( 
Euro duecentoquarantunomilacentodiciassette/46) sog getti a ribasso d’asta, e quanto a €. 
4.267,46 (Euro quattromiladuecentosessantasette/46)  per oneri di sicurezza non soggetti al ri-
basso, così distinto per ciascun comune:  

 
 
  

RIPARTIZIONE PER COMUNE 
  

  Comune 
Importo complessi-

vo  Oneri sicurezza Importo annuo b.a. 
1 Pettineo  €      96.675,20  €      1.681,31 €       94.993,89 
2 Castel di Lucio  €      93.081,85  €      1.618,81  €       91.463,04  
3 Motta d’Affermo €      55.627,97   €         967,44   €       54.660,53  
  Totale   €  245.385,02  €    4.267,46  €   241.117,46 

 

Tale importo è da ritenersi comprensivo di tutte le spese connesse all’erogazione del servizio, incluse 
quelle necessarie per il reperimento degli strumenti e materiale di supporto. 
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Il costo di conferimento dei rifiuti indifferenziati agli impianti di smaltimento finale sono a carico del/i 
Comune/i dell’ARO. 

Il costo di conferimento delle frazioni differenziate agli impianti è a carico del/i Comune/i dell’ARO. 

I proventi derivanti dai rifiuti differenziati, conferiti  in forza delle convenzioni sottoscritte tra i Comuni ed 
i Consorzi di filiera, spettano al/ai Comune/i dell’ARO. 

 

II.2.2) OMISSIS 

II.2.3) OMISSIS   

II.3) DURATA DELL'APPALTO O TERMINE  DI  ESECUZIONE  

7 ( sette anni) anni. L’amministrazione appaltante, a completamento del primo triennio e qualora 
sia accertato dalla stessa attraverso l’ufficio comune che a livello nazionale o regionale il costo 
medio applicato a parità di prestazioni sia inferiore per non meno del 5% rispetto a quello offerto 
dall’affidatario, potrà recedere dal contratto di appalto, salvo che l’affidatario non dichiari la propria 
disponibilità ad adeguare il corrispettivo alle sopravvenute condizioni finanziare.  

 

SEZIONE III:  INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E 
TECNICO 

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL'APPALTO 

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: L’offerta d el concorrente deve essere corredata da una 
garanzia, denominata “garanzia provvisoria” di € 34 .353,20   pari a 2% dell’importo comples-
sivo dell’appalto, costituita, ai sensi dell’art. 9 3 del Decreto Legislativo n.50/2016, sotto forma 
di cauzione o fidejussione. 

a) La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pub-
blico garantiti dallo Stato al corso del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o 
presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice. 

b) La garanzia fideiussoria, a scelta dell’appaltatore, può essere rilasciata da imprese bancarie 
o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle Leggi che ne disciplinano 
le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’articolo 
106 del decreto legislativo 1°Settembre 1993, n.385, che svolgono in via esclusiva o preva-
lente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 
società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 del decreto legislativo 24 Feb-
braio 1998, n.58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 
bancaria assicurativa; La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 
all’art.1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 
quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; avere  validità  almeno 
pari alla validità dell’offerta (giorni 180) e deve essere stipulata esclusivamente per la gara 
alla quale è riferita. 

c) La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escus-
sione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, c.2, del Codice Civi-
le, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante. 

d) La garanzia deve avere validità almeno pari alla validità dell’offerta (giorni 180 dalla data di 
presentazione dell’offerta), deve essere stipulata esclusivamente per la gara alla quale è ri-
ferita, essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della 
stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in 
cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

e) La garanzia (cauzione o fidejussione) provvisoria, è altresì  corredata a pena di esclusione 
dall’impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvi-
soria a rilasciare la  garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 103 
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del D.Lgs. 50/2016, qualora l’offerente risultasse affidatario, valida fino al collaudo dei lavori. 

f) Ai sensi dell’articolo 93, comma 7, del Decreto Lgs n. 50/2016 l’importo della garanzia, e del 
suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50% per gli operatori economici ai quali venga rilasciata 
da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI en 45000 e della 
serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle nor-
me europee della serie UNI CEI ISO 9000. L’importo della garanzia e del suo eventuale rin-
novo è ridotto del 30% , anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli 
operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione ed 
audit (AMAS), ai sensi del Regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20% per gli operatori in possesso di certificazione 
ambientale ai sensi della norma UNI ENISO 14001.  L’importo della garanzia e del suo even-
tuale rinnovo è ridotto del 20%, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e 
secondo, per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costitui-
scano almeno il 50% del valore dei beni servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di 
qualità ecologica dell’Unione Europea (Ecolabel UE) ai sensi del Regolamento (CE) n. 
66/2010 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. L’importo della ga-
ranzia e del suo rinnovo è ridotto del 15% per gli operatori economici che sviluppano un in-
ventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064 – 1 o un impronta 
climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.  

g) N.B. per fluire delle riduzioni di cui all’art. 93, c. 7, del Decreto Legislativo 50/2016, 
l’operatore economico segnala, in sede di offerte, il possesso dei relativi requisiti e lo docu-
menta nei modi prescritti dalle norme vigenti.  

h) Lei fidejussioni   devono essere conformi allo schema tipo approvato con Decreto del Mini-
stero dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 
e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

i) Nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora co-
stituito, la garanzia (fideiussione o cauzione) deve essere intestata a tutti i soggetti che costi-
tuiranno la predetta associazione o consorzio e firmata almeno dall’impresa designata capo-
gruppo. 

j) L’aggiudicatario deve presentare cauzione definitiva  nella misura e nei modi previsti 
dall’art.103 del Decreto Legislativo n.50/2016e . 

k) L’esecutore dei lavori deve prestare, altresì, la garanzia di cui all’art. 103 c.7 del Decreto Le-
gislativo 50/2016, con le modalità e per gli importi previsti dal capitolato speciale d’appalto . 

 

III.1.2) Principali Modalità di Finanziamento e di  Pagamento  

Fondi di bilancio dei comuni dell’A.R.O. “Pettineo Castel di Lucio e Motta d’Affermo”; 
Il pagamento avverrà: nelle modalità indicate nel capitolato speciale di appalto. 
La validazione e l’approvazione in linea tecnica è stata effettuata dal RUP. 

III.2) CONDIZIONI  DI  PARTECIPAZIONE 

III.2.1) Situazione personale degli operatori econo mici, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione 
nell'albo professionale o nel registro commerciale  
Soggetti ammessi alla gara:  

ai sensi dell’art.45 del Decreto Lgs 50/2016, sono ammessi a partecipare alle procedute di affida-
mento dei contratti pubblici gli operatori economici di cui all’art. 3 c. 1 lett.p) del D. Lgs 50/2016, non-
ché gli operatori economici stabiliti in altri stati membri o in Paesi Terzi firmatari degli accordi di cui 
all’art.49 Decreto LGS 50/2016, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi.  

Rientrano nella definizione di operatori economici i seguenti soggetti: 

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative;  
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giu-
gno 1909, n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n.1577, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 



 

Pagina 6 

1985, n. 443;  
c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter 
del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società coope-
rative di produzione e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, 
con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo 
congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo 
non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa; 
d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), 
i quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per 
conto proprio e dei mandanti;  
e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti 
di cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 
2615-ter del codice civile;  
f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-
ter, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 
2009, n. 33;  
g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) 
ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240;  

 

N.B.: La prestazione del servizio di cui alla presente gara: è riservata ai soggetti e iscritti all’albo ex 
D.M.03/06/2014 n. 120 (Regolamento recante norme di attuazione di direttive dell'Unione europea, 
avente ad oggetto la disciplina dell'Albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti) 
e dall'art. 212 del D.lgs n. 152/2006. 

 
 

III.2.2) Capacità economica e finanziaria:  

Art. 83, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 50/2016: stante la delicatezza del servizio e la lunga durata 
dell’appalto e la necessita di individuare un gestore che abbia maturato esperienza nel setto-
re,viene chiesto ai concorrenti un fatturato minimo a garanzia della solidità economica dell’impresa 
concorrente. 

Con riferimento all’ultimo triennio antecedente alla data di pubblicazione del presente bando di ga-
ra (anni 2014 – 2015 – 2016), avere effettuato: 

• un fatturato globale d’impresa, pari almeno, ad € 2.000.000,00; 
• un fatturato annuo (in ciascun anno) relativo ai servizi oggetto della gara, pari, almeno, ad € 

300.000,00. 
 

III.2.3) Capacità tecnica 

 
Art. 83, lett. c) Decreto Legislativo n. 50/2016:  

a) Iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali ai sensi dell'art. 212 del D.lgs n. 152/2006 con 
specificazione delle categorie e classi, da cui si possa evincere l’iscrizione per le seguenti categorie e 
classi minime: 

Categoria 1 Classe E o superiore comprensiva delle sottocategorie D1 – D2 , relative delle attività di 
spazzamento meccanizzato e delle attività di gestione Centri Comunali di Raccolta; 
Categoria 4 Classe F o superiore; 
Categoria 5 Classe F o superiore;   

b)Elenco dei principali servizi nel settore oggetto della gara, prestati negli ultimi tre anni dai quali do-
vrà evincersi: 

1. almeno un contratto per un servizio di igiene urbana (raccolta Differenziata porta a porta e 
spazzamento manuale e meccanizzato) relativo ad un Comune e/o un comprensorio avente 
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un numero di abitanti pari o superiore a quello oggetto di gara ; 
2. Almeno un contratto, relativo ad un Comune e/o un comprensorio di almeno 3.000 abitanti, 

per un servizio di raccolta differenziata porta a porta, con la modalità puntuale, nell’ambito del 
quale è stata raggiunta una percentuale di raccolta differenziata di almeno il 50%; 

3. Almeno un contratto, relativo ad un Comune e/o un comprensorio di almeno 3.000 abitanti, 
nell’ambito del quale è stata effettuata la gestione di  isole ecologiche mediante il censimento 
dei conferimenti da parte degli utenti; 

c)Indicazione dei titoli di studio e professionali dei prestatori di servizi o dei dirigenti dell'impresa con-
corrente e, in particolare, dei soggetti concretamente responsabili della prestazione di servizi; 
d)Indicazione delle misure di gestione ambientale che l'operatore applicherà durante la realizzazione 
dell'appalto; 
Con riferimento alla lett. c) e d)  l’offerente deve disporre di personale con le competenze tecniche 
necessarie a realizzare il servizio riducendone gli impatti ambientali, appositamente formato o con 
esperienza almeno biennale nel ruolo specifico, e di almeno un dipendente o collaboratore che abbia 
specifica competenza per l’attuazione di un sistema di gestione ambientale (SGA), come previsto 
dall’All.1 (CAM) punto 4.2, al  Decreto ministeriale 13 febbraio 2014 del Ministero dell'ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare. 
 
SPECIFICHE TECNICHE (art. 68 Decreto legislativo n. 50/2016) 
Per partecipare all’appalto sono richieste le seguenti specifiche tecniche,  previste dall’All.1, punto 
4.3, al  Decreto ministeriale 13 febbraio 2014 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare (Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani, di se-
guito  denominato CAM) sotto elencati: 
1. utilizzazione di contenitori per la raccolta dei rifiuti che abbiano le caratteristiche elencate al 
punto 4.3.1 del D.M. 13.02.2014. 

2. utilizzo, per la raccolta ed il trasporto di rifiuti, di automezzi con motorizzazione non inferiore 
ad Euro 5 o elettrici, ibridi o alimentati a metano o gpl, in numero pari almeno al 30% di quelli utilizzati 
(punto 4.3.2 del D.M. 13.02.2014). 

3. relazione tecnico illustrativa con proposte di miglioramento della gestione, di riduzione delle 
quantità di rifiuti da smaltire, della qualità dei materiali della raccolta differenziata e di miglioramento 
dei fattori ambientali come prevista dal punto 4.3.3 del D.M. 13.02.2014. 

CONDIZIONI DI ESECUZIONE (Paragrafo 4.4 DEL D.M. 13.02.2014) 

Per partecipare all’appalto sono richieste inoltre le seguenti condizioni di esecuzione,  previste 
dall’All.1 punto 4.4, al  Decreto ministeriale 13 febbraio 2014 del Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare sotto elencati: 
1. realizzazione/adeguamento normativo dei centri di raccolta alle condizioni previste al punto 
4.4.1 del D.M. 13.02.2014. e dagli strumenti di pianificazione della Regione Sicilia (questo criterio non 
si applica se i centri di raccolta esistono e sono a norma o se il loro adeguamento non rientra 
nell’oggetto dell’appalto). 

2. gestione dei centri di raccolta alle condizioni previste al punto 4.4.2 del D.M. 13.02.2014 e dal 
programma operativo regionale (Centri ecologici multimediali) (questo criterio non si applica se la 
gestione dei centri di raccolta non rientra nell’oggetto dell’appalto). 

3. effettuazione della raccolta differenziata domiciliare  secondo le indicazioni di cui al punto 
4.4.3 del D.M. 13.02.2014 e secondo le linee di indirizzo della raccolta differenziata allegate al Piano 
regionale dei rifiuti della Regione. 

4. servizio specifico di raccolta rifiuti in occasione di eventi (feste, sagre ecc.) con le modalità 
previste dal punto 4.4.4 del D.M. 13.02.2014. 

5. realizzazione di sistema automatico di gestione dati relativi al servizio come previsto dal punto 
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4.4.5 del D.M. 13.02.2014 (questo criterio non si applica se tale sistema è già realizzato e 
funzionante presso la stazione appaltante). 

6. messa a disposizione delle informazioni di cui al punto 4.4.6 del D.M. 13.02.2014. 

7. fornitura alla stazione appaltante di rapporto semestrale sul servizio contenente i dati elencati 
al punto 4.4.7 del D.M. 13.02.2014. 

8. produzione, entro un anno dall’aggiudicazione, di una relazione contenente elementi utili alla 
riduzione dei rifiuti, alla progressione della  raccolta differenziata sia sotto l’aspetto quantitativo che 
qualitativo, come previsto dal punto 4.4.8 del D.M. 13.02.2014 e dalle linee –guida della raccolta 
differenziata allegate al Piano dei Rifiuti della Regione Sicilia.  

9. campagne di sensibilizzazione degli utenti e degli studenti alle condizioni previste dal punto 
4.4.9 del D.M. 13.02.2014; (Questo criterio non si applica nel caso in cui le attività vengano realizzate 
e/o programmate dalla stazione appaltante o da altro Ente/Organizzatore preposto e se non rientrano 
nell’oggetto dell’appalto). 
 
10. installazione di appositi cartelloni visibili al pubblico di informazione sul rispetto     dei criteri 
ambientali minimi, secondo le modalità di cui al punto 4.4.10 del CAM. 

 
III.3: Omissis 

SEZIONE IV:  PROCEDURA 

IV.1) TIPO DI PROCEDURA 

IV.1.1) Tipo di procedura : APERTA  
 

IV.2. CRITERI  DI AGGIUDICAZIONE  

IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA  
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 198 del 21.12.2015, adottata ai sensi dell’art.32 
comma 2 del  Decreto Lgs 50/2016: 
offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. n. 50/2016, sulla base dei 
criteri e sub-criteri, meglio specificati nel relativo disciplinare di gara. La stazione appaltante valuterà 
la congruità delle offerte secondo quanto disposto dagli artt. 86 e ss. del citato decreto.  

IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO 

IV.3.1 Numero di riferimento attribuito al dossier dall’Amministrazione aggiudicatrice         

C.I.G.  ………………Cod. ………………….  

IV.3.2 Pubblicazioni precedenti relative allo stess o appalto  

Non esistono pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto 

IV.3.3) Condizioni per ottenere il Capitolato d’one ri e documenti complementari o il docu-
mento descrittivo  

Termine ultimo per il ricevimento delle richieste di documenti o per l’accesso ai documenti:   
SETTE GIORNI PRIMA DELLA SCADENZA DEL TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE OF-
FERTE.  

Il ritiro dei documenti è a pagamento. Una copia del progetto, completa di tutti gli elaborati, è di-
sponibile, fino a sette giorni antecedenti il termine per la presentazione delle offerte presso l'ufficio 
tecnico,Via Garibaldi n.35 – Pettineo (ME), dalle ore 8,30 alle ore 12,30 dei giorni di lunedì – mer-
coledì - venerdì,  e martedì dalle ore 15,30 alle ore 17,30 previo versamento di € 0,51/foglio; a tal 
uopo gli interessati ne dovranno fare prenotazione a mezzo fax al n. 0921 336684 e-mail po-
sta@pec.comune.pettineo.me.it, inviato almeno un giorno prima del ritiro. 
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Sul sito http://www.comune.pettineo.me.it sono inoltre disponibili in formato word/pdf: il bando, il 
disciplinare di gara ed i modelli per la compilazione della domanda e delle dichiarazioni per la par-
tecipazione alla gara, in lingua italiana. 

IV3.4) Termine per il ricevimento delle offerte o d elle domande di partecipazione :  

data ___/____/_____ ore: ___/___ nel rispetto delle modalità prescritte dal disciplinare di gara e 
dal capitolato speciale di appalto. 
 

 
IV3.5 . OMISSIS 
 
IV.3.6  Lingue utilizzabili per la presentazione de lle offerte o delle domande di partecipa-
zione:  
lingua o lingue ufficiali dell’UE:  IT 

 
IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente  è vincolato alla propria offerta  
Giorni 180 dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte 

 
IV.3.8 MODALITÀ DI APERTURA DELLE OFFERTE  
Data: __________     ORE: _____________  
Luogo:  sede UREGA Sezione Territoriale di Messina, Via  E. Geraci - Edificio del Genio Civile - 
98123 - MESSINA  – Tel  090 6510277 
Le sedute si svolgeranno senza soluzione di continuità e pertanto la Commissione a conclusione di 
ogni seduta stabilirà la data della successiva; l’eventuale seconda seduta pubblica presso la mede-
sima sede alle ore 09:00 del giorno che sarà comunicato ai concorrenti ammessi a mezzo pec/fax   
inviato con cinque giorni di anticipo sulla data della seduta; 

Sono ammessi a presenziare alle sedute pubbliche i legali rappresentanti dei concorrenti ovvero 
soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rap-
presentanti. 

 

SEZIONE V:  ALTRE INFORMAZIONI 

V.1) OMISSIS 

V.2) Informazioni sui fondi dell'Unione europea  

OMISSIS 

 

V.3) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI:             

a) L'appalto è disciplinato dal Decreto Legislativo 18 Aprile 2016, 50. 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario avviene attraverso l’utilizzo della banca dati AVC Pass istituita presso l’ANAC (nel prosie-
guo, Autorità).Pertanto,tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoria-
mente, registrarsi al sistema AVC Pass, accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad 
accesso riservato-avcpass), secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il“PASSOE”di cui 
all’art. 2, comma 3.2, della delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 - AVCP,da produrre in sede 
di partecipazione alla gara.                                    
 
b) INFORMAZIONI SUL PERSONALE E SUI MEZZI 

Il concorrente nella predisposizione dell’offerta dovrà tenere conto e rispettare quanto stabilito dalla 
normativa vigente, dall’art.19, comma 8, della L.R. n.9 del 08/04/2010 e s.m.i., dal Piano di Intervento 
dell’ARO, e in particolare dell'accordo quadro sottoscritto dall' Assessorato Regionale dell'Energie e 
Servizi di pubblica utilità e le parti sociali il 06/08/2013 in ordine all'utilizzo del personale.                     

I Comuni dell’ARO “Pettineo, Castel di Lucio e Mott a d’Affermo” non hanno in dotazione au-
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tomezzi da mettere a disposizione.  
c)Il concorrente, qualora la Stazione appaltante metta a disposizione in comodato  d’uso per 
l’espletamento del servizio mezzi, strutture, attrezzature e logistica, dovrà redigere la propria offerta 
sulla base di quanto reso disponibile.  L’aggiudicatario, in tal caso, ne assumerà responsabilmente la 
gestione degli stessi per tutta la durata prevista dal contratto, obbligandosi ad adottare ogni onere per 
mantenere in perfetta efficienza tecnica ed in condizioni di massima sicurezza quanto ricevuto. Detti 
mezzi, strutture, attrezzature e logistica verranno consegnati all’aggiudicatario, previa ricognizione in 
contraddittorio, ed alla fine del rapporto verranno restituiti in perfetta efficienza all’Ente appaltante, 
previe le verifiche sullo stato d’uso da parte dell’Ufficio comune al fine di determinarne eventuali danni 
non riconducibili all’ordinario utilizzo. Il concorrente dovrà predisporre apposita offerta, da inserire tra i 
documenti allegati al progetto, nella quale dovrà indicare il corrispettivo economico da riconoscere 
alla Stazione appaltante per la manutenzione degli impianti e delle dotazioni varie fornite in 
comodato, specificandone  il relativo importo offerto per ciascuna di esse.  N.B.: resta fermo quanto 
previsto dal punto 4.3.2 del D.M. 13.02.2014 per qu anto riguarda l’utilizzo, per la raccolta ed il 
trasporto di rifiuti di automezzi con motorizzazion e non inferiore ad Euro 5 o elettrici, ibridi o 
alimentati a metano o gpl, in numero pari almeno al  30% di quelli utilizzati; a tal fine si informa 
che la dotazione di automezzi che rispettano i requ isiti di cui sopra dell’ARO è la seguente:  

d)  Ai sensi dell’art.1 comma 67 della legge 23 dicembre 2005 n.266 e della deliberazione 22. Dicem-
bre 2015 n.163 dell’ANAC,  pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 49 del 29.02.2016, per la partecipa-
zione alla gara è dovuto il versamento di €  140,00 ( diconsi euro centoquaranta/00). Ai fini del ver-
samento del suddetto contributo le imprese partecipanti devono attenersi alle istruzioni operative 
pubblicate sul sito dell’Autorità disponibili al seguente indirizzo http://www.avcp.it/riscossioni.htlm. 

e)  non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti privi dei requisiti generali di cui all’art. 80 del 
D.Lgs 50/2016. Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’articolo48, comma7,primo perio-
do,del D. Lgs 50/2016,è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o con-
sorzio ordinario di concorrenti,ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stes-
si abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento,consorzio ordinario di concorrenti o
 aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di impre-
se di rete ). 

E’,altresì,vietato ,ai sensi dell’articolo 48, comma 7,  secondo periodo, del D. Lgs 50/2016, ai consor-
ziatiindicatiperl’esecuzionedaunconsorziodicuiall'articolo45, comma 2, lettera c) D. Lgs 
50/2016)(consorzi tra società cooperative e consorzi tra imp rese artigiane ),di partecipare in 
qualsiasi altra forma alla medesima gara.  
E’infine vietato, ai sensi dell’articolo48,comma7,secondo periodo, del D. Lgs 50/2016,ai consorziati 
indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all'articolo45, comma 2, lettera c), del D. Lgs 
50/2016(consorzi stabili) , di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. 

f) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti che, al momento di presentazione dell’offerta, 
non dimostrino di aver versato la somma dovuta a titolo di contribuzione di cui alla lett. d); 

g) ai sensi dell’art. 216, comma 11 del 3 D. Lgs 50/2016 le spese per la pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla Stazione appaltante  dell’aggiudicatario 
entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. 
 
h)  si applica l’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 come modificato dall’art. 6 della legge 17 
dicembre 2010 n. 217, secondo cui: 
“1. Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, gli 
appaltatori, i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese nonché i concessionari di 
finanziamenti pubblici anche europei a qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture 
pubblici devono utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la 
società Poste italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, fermo restando quanto previsto dal 
comma 5, alle commesse pubbliche. Tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori, ai servizi e alle 
forniture pubblici nonché alla gestione dei finanziamenti di cui al primo periodo devono essere 
registrati sui conti correnti dedicati e, salvo quanto previsto al comma 3, devono essere effettuati 
esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di 
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pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 
2. I pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 
generali nonché quelli destinati alla provvista di immobilizzazioni tecniche sono eseguiti tramite conto 
corrente dedicato di cui al comma 1, anche con strumenti diversi dal bonifico bancario o postale 
purché idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per l'intero importo dovuto, anche se 
questo non è riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi di cui al medesimo comma 1. 
3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di 
gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche 
con strumenti diversi dal bonifico bancario o postale, fermo restando l'obbligo di documentazione 
della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro, relative agli interventi 
di cui al comma 1, possono essere utilizzati sistemi diversi dal bonifico bancario o postale, fermi 
restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. L’eventuale 
costituzione di un fondo cassa cui attingere per spese giornaliere, salvo l’obbligo di rendicontazione, 
deve essere effettuata tramite bonifico bancario o postale o altro strumento di pagamento idoneo a 
consentire la tracciabilità delle operazioni, in favore di uno o più dipendenti. 
4. Ove per il pagamento di spese estranee ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui al comma 1 sia 
necessario il ricorso a somme provenienti da conti correnti dedicati di cui al medesimo comma 1, 
questi ultimi possono essere successivamente reintegrati mediante  bonifico bancario o postale, 
ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni.  
5. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in 
relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante e dagli altri soggetti di cui 
al comma 1, il codice identificativo di gara (CIG), attribuito dall'Autorità di vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta della stazione appaltante e, ove obbligatorio ai sensi 
dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il codice unico di progetto (CUP). In regime 
transitorio, sino all'adeguamento dei sistemi telematici delle banche e della società Poste italiane 
Spa, il CUP può essere inserito nello spazio destinato alla trascrizione della motivazione del 
pagamento. 
7. I soggetti di cui al comma 1 comunicano alla stazione appaltante o all'amministrazione concedente 
gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui al medesimo comma 1 entro sette giorni dalla 
loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni 
finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Gli stessi soggetti provvedono, altresì, a 
comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 
8. La stazione appaltante, nei contratti sottoscritti con gli appaltatori relativi ai lavori, ai servizi e alle 
forniture di cui al comma 1, inserisce, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale 
essi assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla presente legge. L'appaltatore, 
il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell'inadempimento della propria controparte agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo ne da' immediata comunicazione alla 
stazione appaltante e alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la 
stazione appaltante o l'amministrazione concedente. 
9. La stazione appaltante verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti 
della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui al 
comma 1 sia inserita, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi 
assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla presente legge.  
9-bis. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire 
la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto”. 
 
i) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 93, comma 7, del D. Lgs 50/2016; 
l) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o rese 
con le modalità previste dall’art. 62 del “Regolamento”; 
m) gli importi dichiarati da imprese stabilite in stati diversi dall’Italia, qualora espressi in altra valuta, 
dovranno essere convertiti in euro; 
n) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi;  
o )  i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati 
dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia effettuate;  
oppure: 
o) I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati direttamente 
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dalla stazione appaltante nei casi previsti dall’art. 105, comma 13 del Decreto Legislativo 50/2016; 
p) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 110 del D.Lgs. n. 
50/2016; 
q) è esclusa la competenza arbitrale;  
r) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n.196, esclusivamente 
nell’ambito della presente gara;  
s)Responsabile del Procedimento Geom. Brancatelli Domenico via Garibaldi n.35email 
utc@comune.pettineo.me.it 
Responsabile degli Adempimenti di Gara:………………. c/o UREGA di …………via …………., 
tel…….,(dalle ore 9,00 alle ore 13,00 Sabato escluso) -……., fax 

 
V.4 Strumenti di Tutela  
 
ORGANO COMPETENTE PER LE PROCEDURE DI RICORSO: 
Tribunale Amministrativo Regionale della Sicilia, Sezione di CATANIA 
 
Il termine per l’impugnazione del presente bando è fissato dagli artt. 119 e ss. del Decreto Lgs 2 
luglio 2010, n. 104.                                                                                                                         
 
Pettineo, lì ..............................  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato A 

Altri indirizzi e punti di contatto 

I) Indirizzi e punti di contatto dai quali è possib ile ottenere ulteriori informazioni:  
Denominazione ufficiale:  Comune di -   Dipartimento 
……………………  

 

Indirizzo postale:……………..n.  
Città: 
……  

Codice postale: …… Paese: Italia  

Punti di contatto: …………………………….. Tel 
………………………….. 

Posta elettronica: ……………………………………… 
 

Fax: 
…………………….. 

Indirizzo internet: ………………………………………… 
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II) Indirizzi e punti di contatto presso i quali so no disponibili il capitolato d'oneri e la  
documentazione complementare  

Denominazione ufficiale: ……………………………  
Indirizzo postale: ………………………………. 
Città: …........  Codice postale: ………………………… Paese: Italia  
Punti di contatto: ………………… Telefono: ………………….. 

Posta elettronica: …………………………………….. 
 

Fax: …………………….. 

Indirizzo internet: ……………………………….. 
 

III) Indirizzi e punti di contatto ai quali inviare  le istanze di partecipazione  
Denominazione ufficiale: UREGA – Sezione prov. 
di…………………   

 

Indirizzo postale: …………………………  
Città: 
……… 

Codice postale: ………………………. Paese: Italia  

Punti di contatto: Funzionario Direttivo ………………. -  
icilia.i 

Telefono: …………………… 
Mail:………………………. 
 

Posta elettronica: ……………………. Fax: ………………………. 
Indirizzo internet: …………………………………. 
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REPUBBLICA ITALIANA  

REGIONE SICILIANA  

 

Ambito  di Raccolta Ottimale  

“Pettineo – Castel di Lucio – Motta d’Affermo”  

 

 

 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI  RACCOLTA E TRASPORTO A LLO SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI SOLIDI URBANI DIFFERENZIATI E INDIFFERENZIA TI, COMPRESI QUELLI 
ASSIMILATI ALL’INTERNO  DELL’ARO “ Pettineo – Castel di Lucio – Motta d’Affermo ” 
  

 

 

Durata dell’affidamento:            anni  7 (sette)  

Importo complessivo:     €   1.717.695,15  

 

 

 

 

 

CAPITOLATO  SPECIALE  D’APPALTO  
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ART. 1 
Oggetto e procedure di affidamento  

Il presente Capitolato Speciale individua i contenuti minimi ed essenziali e disciplina le procedure 
di affidamento ed erogazione del servizio di “Servizio di  raccolta e trasporto allo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani differenziati e indifferenziati, compresi quelli assimilati” per l’ARO  “ Pettineo – 
Castel di Lucio – Motta d’Affermo ” ,   tenendo conto: 
• delle specificità del territorio interessato; 
• delle caratteristiche previste per l’organizzazione della gestione, e comunque del rispetto di 

quanto prescritto:  
o dalla normativa statale e regionale di riferimento, in particolare dal D. Lgs. n° 152/2006 

“Codice unico dell’ambiente”; 
o dal D. Lgs n° 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/17/CE” come recepita con modifiche ed 
integrazioni dalla L.R. n° 12/2011 ““Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture. Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e successive modifiche 
ed integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 e successive modifiche ed integrazioni.”; 

o dal D.P.R. n° 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. Lgs. 163/2006”; 
o dalla L.R. n. 9/2010 e s.m.i. “Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati”; 
o dalle Linee di indirizzo per l’attuazione dell’art.5 comma 2-ter della L.R. n 9/2010; 
o dal Piano Regionale dei rifiuti solidi urbani; 
o dal piano di intervento inviato all’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di 

pubblica utilità in data  13/11/2004. 
o dai Contratti Collettivi Nazionali del Lavoro. 

 
Il servizio, nello spirito della Direttiva Comunitaria 2008/98/CE dovrà essere svolto ed 

organizzato prioritariamente con l’obiettivo di innalzare le percentuali di raccolta differenziata e 
consentire di raggiungere e/o superare gli obiettivi di base prefissati dalla norma, privilegiando 
nell’ordine: 

• La prevenzione della produzione del rifiuto;  
• Il riutilizzo dei prodotti;  
• Il riciclaggio di alta qualità. 

Quanto sopra  al fine di ridurre il quantitativo di rifiuti solidi urbani indifferenziati da avviare 
allo smaltimento finale.  

La separazione dei rifiuti dovrà essere attuata alla fonte, attraverso modalità di raccolta 
tendenti alla individuazione e separazione delle singole frazioni merceologiche. 

Il servizio dovrà tendere a conseguire gli obiettivi di raccolta differenziata (RD) e  a favorire,  per 
come indicato nel Piano di Intervento dell’ARO, il recupero di materia stabiliti dalla vigente 
normativa, nel rispetto dei livelli minimi fissati dall’art. 9 comma 4 lettera a della L.R. n° 9/2010 
come appresso definiti: 
• anno 2015:  RD pari al 65%,  recupero di materia pari al 50%. 

Il servizio dovrà altresì raggiungere i seguenti obiettivi: 
• una riduzione percentuale dei quantitativi dei rifiuti solidi urbani indifferenziati (RI) conferiti in 

discarica  pari alla percentuale di miglioramento raggiunta per la raccolta differenziata; 
• entro e non oltre un anno dalla consegna dei servizi i quantitativi dei rifiuti urbani biodegradabili 

(RUB) dovranno conseguire il valore fissato dal Piano per la riduzione dei rifiuti biodegradabili in 
discarica approvato con ordinanza commissariale n. 1133 del 28/12/2006 per l’ambito 
Territoriale cui il Comune (o i Comuni) appartenevano alla data di emanazione dell’Ordinanza; 
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• entro e non oltre il 31.03.2018,  i quantitativi dei rifiuti urbani biodegradabili (RUB) dovranno 
conseguire il valore fissato dalla norma pari a 81 Kg/anno per abitante. 

La Stazione appaltante verifica annualmente i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi prefissati, 
applicando in caso di mancato raggiungimento degli stessi le penalità di seguito stabilite all’art 9 
“Penalità”. 

La percentuale di raccolta differenziata sarà calcolata secondo i criteri fissati con nota circolare 
prot. 15520 del 30/4/2008  dell’Agenzia Regionale per i Rifiuti e le Acque. 

L’aggiudicazione del presente servizio avviene nel rispetto delle procedure di gara individuate dal 
bando e dal relativo disciplinare di gara, utilizzando il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa. 

La stazione appaltante procederà alla verifica dell’anomalie delle offerte ai sensi degli artt. 86 e ss. 
D.Lgs. n.163/2006. 

ART. 2  
Descrizione del servizio  

Il Servizio dovrà essere svolto nei territori dei comuni dell’ARO come indicato nel Piano di 
Intervento ;  il servizio  oggetto di affidamento comprende i seguenti servizi di base :  

• la raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani e speciali, come definiti dall’art. 184 comma 2 del D 
lgs. n° 152/2006  (incluso quelli raccolti in forma differenziata e RUP) prodotti dalle utenze 
assoggettate alla TARI, nel rispetto del Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti, 
compreso il trasferimento agli impianti di destinazione finale di trattamento o di stoccaggio. 

• il trasferimento agli impianti di destinazione finale di trattamento o di stoccaggio; 
• il ritiro ed il trasporto agli impianti di destinazione finale di trattamento o di stoccaggio dei rifiuti 

solidi urbani ed assimilati provenienti dalla pulizia dei mercati (rionali, settimanali e/o mensili), il 
cui conferimento, in contenitori forniti dal gestore, è a cura dei venditori ambulanti; 

• il ritiro, se compatibile con le previsioni della gestione complessiva del servizio, o la previsione 
di un punto di consegna ove depositarli (cassone scarrabile e/o CCR), degli sfalci di potatura 
(assimilabili ai rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, individuati come rifiuti urbani ai sensi 
dell’art. 184, comma 2, lettera e del D. Lgs. n° 152/2006) prodotti dalle utenze assoggettate a 
TARI, nel rispetto del Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti, compreso trasporto 
all’impianto di destinazione finale 

• il lavaggio ad alta pressione (interno ed esterno), disinfezione e manutenzione dei cassonetti, 
dei contenitori vari (escluso quelli dati in uso ai privati) e delle attrezzature a servizio della 
raccolta; 

Gli impianti di destinazione saranno  quelli  ubicati  all’interno  del  territorio della regione Sicilia, 
all’interno del quale  dovranno  essere  garantiti ed  ottimizzati tutti i trasporti  che sono  da  
intendersi  ricompresi nel canone  d’appalto. 

ART. 3 
Definizioni  

Ai fini del presente capitolato speciale s’intendono per:  
• Legge Regionale :la Legge della Regione Siciliana n°9 del 08/04/2010 “Gestione integrata 

dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati”e s.m.i.; 
• Piano Regionale (PRGR) : il Piano di gestione dei rifiuti solidi urbani approvato con Decreto 

n°0000125 dell’11 luglio 2012 del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare; 



A . R . O .  

“ P E T T I N E O  –  C A S T E L  D I  L U C I O  –  M O T T A  D ’ A F F E R M O ”   

C A P I T O L A T O  S P E C I A L E  D ’ A P P A L T O  

 P a g .  4/ 19 

• Società per la Regolamentazione del Servizio di Ge stione dei Rifiuti (SRR) :la società 
consortile di capitali istituita per l’esercizio delle funzioni affidate dalla L.R. n.9 del 
08/04/2010 e s.m.i.; 

• Piano di Intervento : il piano riguardante le modalità di organizzazione del servizio nel 
rispetto dei principi di differenziazione, adeguatezza ed efficienza, redatto dai comuni 
(singoli o associati) adottato dai comuni di Pettineo, Castel di Lucio e Motta d’Affermo, 
rispettivamente con delibera di CC n. 43 del 28/12/2017 , n. 32 del 29/1/20174 e n. 60 del 
20/12/2017. 

• Area di Raccolta Ottimale (ARO): il territorio all’interno del quale i Comuni, in forma 
singola o associata possono procedere, ai sensi dell’art. 5 comma 2-ter l.r. n° 9 del 
08/04/2010 e s.m.i secondo le modalità indicate nella medesima legge regionale e 
specificate dalle Direttive dell’Assessore Regionale per l’energia ed i servizi di pubblica 
utilità n. 1/2013 (circ. prot. n. 221/2013) e n. 22/013 (circ. prot. n. 1290/2013). L’ARO 
comprende i Comuni di Pettineo, Castel di Lucio e Motta d’Affermo. 

• Ufficio ARO : l’Ufficio preposto allo svolgimento degli adempimenti tecnico amministrativi 
strumentali all’affidamento e all’organizzazione del servizio di raccolta e trasporto di rifiuti 
urbani e assimilati sul territorio dell’A.R.O.. 

• Stazione appaltante/Amministrazione aggiudicatrice :  Comune di Pettineo ( comune 
capo fila). 

• Capitolato Speciale d’Appalto (CSA):  il presente capitolato d’oneri; 
• Concorrente : l’operatore economico che concorra all’aggiudicazione dell’appalto; 
• Progetto :l’offerta presentata dal concorrente avente ad oggetto l’indicazione dei contenuti 

della prestazione nel rispetto di quanto previsto dal capitolato generale, dal capitolato 
speciale e dal piano d’ambito;  

• Gestore del servizio : l’aggiudicatario che abbia stipulato il contratto di appalto; 
• Responsabile del procedimento : il responsabile unico del procedimento di cui all’art. 10 

del D. Lgs. n.163/2006 e artt. 272 e 273 del D.P.R. n.207/2010. 
• Direttore dell’esecuzione  del  contratto :  il D.E.C. di cui all’art. 119 del D. Lgs. 

n.163/2006 e artt. 300 e segg.  del D.P.R. n.207/2010 

 
ART. 4 

Contenuti dell’offerta  tecnica  

L’offerta tecnica presentata dai concorrenti consiste in un progetto  per l’espletamento del servizio 
oggetto di affidamento articolato come segue. 

A. ORGANIZZAZIONE ED ATTIVITÀ RICOMPRESE NEL SERVIZIO   
I concorrenti dovranno descrivere per i Comuni dell’ARO le modalità mediante le quali 
intenderanno svolgere il servizio oggetto di affidamento, specificando, in particolare, la propria 
struttura organizzativa, la disponibilità logistica, di mezzi e personale da impiegare, le specifiche 
attività di cui si compone il predetto servizio, tenendo conto di quanto previsto nel Piano di 
Intervento. 

A.1. Attività e servizi erogati.  
Il progetto dovrà indicare lo svolgimento delle attività relative  ai  servizi  per  come  specificato nel 
Piano di intervento approvato. 
A.2. Modalità organizzative, mezzi e personale a dispos izione.  
Per ciascuno dei comuni associati, il progetto, nel rispetto del Piano di Intervento, dovrà specificare 
le modalità organizzative ed operative di mezzi e personale che i concorrenti intenderanno 
impiegare. 
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Il progetto dovrà riportare per ogni singola attività le indicazioni di seguito elencate a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: 

• attività di spazzamento stradale :  

- non  prevista; 

• attività di raccolta e trasporto del rifiuto indiff erenziato e delle raccolte differenziate : 

- metodi di raccolta in tutte le aree interessate dal servizio (per esempio: raccolta porta a 
porta, raccolta dedicata e/o a chiamata, raccolta itinerante,  etc.); 

- automezzi utilizzati per la raccolta (per esempio: caratteristiche, anno di immatricolazione 
che dovrà essere non superiore a 5 anni, tipologia di impiego, tipo di alimentazione, 
ecc.); 

- attrezzature disponibili (caratteristiche tecniche dei contenitori utilizzati, tipologia di utilizzo); 

- caratteristiche dei contenitori assegnati alle utenze;  

- frequenze delle raccolte,  

- organizzazione del personale impiegato. 

 

Le stesse indicazioni dovranno essere riportate per tutte le altre attività obbligatorie e per le attività 
aggiuntive e opzionali previste. 

La definizione di tali contenuti dovrà rispettare le indicazioni, le previsioni e gli standard di risultato 
definiti dal Piano Regionale di Gestione Rifiuti e, per le attività di raccolta differenziata, dovrà far 
riferimento alle Linee Guida operative per l’ottimizzazione delle raccolte differenziate di cui 
all’Allegato n.6 del PRGR.  

Per ciò che riguarda i rapporti con il personale si farà riferimento a quanto stabilito dal Contratto 
collettivo Nazionale del Lavoro (CCNL). 

Al fine di assicurare la salvaguardia dell’occupazione e delle professionalità maturate nella 
esecuzione dei servizi condotti dalla precedente gestione sul territorio interessato dal presente 
appalto, il concorrente nella predisposizione dell’offerta dovrà tenere conto e rispettare quanto 
stabilito dalla normativa vigente, dall’art.19 comma 8 della L.R. n.9 del 08/04/2010 e s.m.i., dal 
D.Lgs. n°152/2006 art. 202, dal Piano di Intervento dell’ARO, nonché dall’Accordo Quadro 
sottoscritto tra l’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità e le parti sociali 
del 6/8/2013 (pubblicato sul sito ufficiale del Dipartimento Regionale delle Acque e dei Rifiuti) e 
conseguenziali. 

Gli impianti e le altre dotazioni patrimoniali  nella disponibilità degli enti locali (Centri comunali di 
raccolta, Isole ecologiche, stazioni di trasferenza, mezzi ed attrezzature) che afferiscono alla 
logistica per le fasi della raccolta e del trasporto dei rifiuti nel territorio dell’ARO, se riconosciuti 
dalla Stazione appaltante efficienti ed a norma sono conferiti in comodato oneroso per 
l’espletamento del servizio al Gestore, ai sensi di quanto previsto dall’art.7 comma 8 della L.R. 
n°09/2010  nonché dalle disposizioni dell’art.202 comma 4 del D. Lgs. n°152/06, e dovranno 
essere da questo obbligatoriamente utilizzati. 
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Il concorrente dovrà predisporre apposita offerta, da inserire tra i documenti allegati al progetto, 
nella quale dovrà indicarsi il corrispettivo economico da riconoscere alla Stazione appaltante a 
fronte dell’utilizzo degli impianti e delle dotazioni varie fornite in comodato, specificandone per 
ciascuna di esse il relativo importo offerto. 

L’affidatario, nel mantenimento della destinazione d’uso originaria e per tutta la durata prevista dal 
contratto,  ne assume responsabilmente i relativi oneri, obbligandosi ad adottare ogni cura per 
mantenere in perfetta efficienza tecnica ed in condizioni di massima sicurezza quanto ricevuto. 

Detti impianti e tutte le altre dotazioni conferite in comodato oneroso verranno consegnati 
all’aggiudicatario, previa ricognizione in contraddittorio, ed alla fine del rapporto dovranno essere 
da questo restituiti in perfetta efficienza all’Ente appaltante, previe le verifiche sullo stato d’uso da 
parte dell’Ufficio comune al fine di determinarne eventuali danni non riconducibili all’ordinario 
utilizzo. 
 
B. SPECIFICHE TECNICHE DEL SERVIZIO 

Il progetto della prestazione dovrà contenere le seguenti parti  appresso riportate. 

B.1. Spazzamento stradale.  

Non  previsto.  

B.2. Metodo di raccolta.  

La raccolta ed il trasporto dei rifiuti solidi urbani ed il conferimento dei rifiuti ad essi assimilati dovrà 
avvenire nel rispetto dei principi di cui all’articolo 1 ed in coerenza di quanto richiamato nel 
capitolato. 

In ossequio alle Linee Guida operative per l’ottimizzazione delle raccolte differenziate di cui 
all’Allegato n.6 del PRGR (ai cui principi l’offerta deve uniformarsi e fare riferimento), dovrà 
prevalere il principio della “domiciliarizzazione diffusa ”, prevedendo eventuali eccezioni e 
integrazioni in considerazione delle specificità del contesto (difficoltà operative locali, peculiarità di 
alcune tipologie di materiale, dispersione abitativa in certi contesti) e l’opportunità di istituire 
“circuiti complementari” a consegna (Centri Comunali di Raccolta, Ecopunti, sistemi a punto mobile 
di consegna) anche allo scopo di valorizzare comportamenti virtuosi. 

Nel caso di raccolta con sistema domiciliare o condominiale, il servizio è effettuato al limite del 
confine di proprietà dell’utente o presso punti individuati dall’impresa d’intesa con l’Ente affidante, 
dove l’utente deposita le frazioni dei rifiuti in contenitori o sacchi a perdere ben chiusi distribuiti 
dall’Impresa, di colore differenziato a seconda della tipologia del rifiuto da conferire.  
 
B.3. Raccolta delle frazioni differenziate e dell’indif ferenziato.  

Il servizio di raccolta differenziata dovrà essere organizzato con criteri che privilegino l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità del servizio e con lo scopo di: 
- garantire la copertura omogenea del territorio, tenuto conto del contesto geografico,  

avvicinando il luogo di conferimento all’utente; 

- diminuire il flusso di rifiuti da smaltire; 

- favorire il recupero dei materiali; 

- sviluppare metodi e modalità di riconoscimento dell’utente conferitore al fine di consentire 
l’adozione di sistemi di  premialità al cittadino virtuoso; 
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- raccogliere le singole frazioni dei rifiuti con l’obiettivo della migliore qualità possibile, informando 
correttamente i cittadini affinché siano ridotte al minimo le frazioni estranee; 

- raccolta di rifiuti urbani pericolosi e RAEE (per es. pile, batterie, farmaci scaduti, vernici, 
apparecchiature elettriche ed elettroniche, toner, lampade, ecc). 

I rifiuti, da qualunque fonte provenienti, assoggettati al servizio pubblico, dovranno essere raccolti 
almeno nelle seguenti frazioni (in considerazione dei c.d. circuiti di raccolta di cui alle Linee Guida 
allegate al PRGR): 
- scarti di cucina – frazione umida; 

- sfalci e potature; 

- carta e cartone; 

- imballaggi primari, distinti per frazione; 

- rifiuto urbano secco residuo (RUR); 

- rifiuti ingombranti. 

Il progetto dovrà dettagliare le specifiche tecniche e le modalità di svolgimento del servizio per 
ciascuna delle frazioni di cui sopra, in linea con le rispettive indicazioni riportate nel  Piano di 
Intervento approvato e  nelle Linee Guida sopra citate di cui all’Allegato n.6 del PRGR. 

Il concorrente dovrà altresì indicare le modalità di raccolta che intende attuare in ordine alla 
frazione indifferenziata. 

 
B.5. Altre attività di base.  

Il progetto dovrà dettagliare le specifiche tecniche e le modalità di svolgimento del servizio 
relativamente alle attività connesse ai Servizi di base non riferite nei precedenti punti B. 

 

B.6. Piano della sicurezza.  

Il progetto dovrà essere corredato da un Piano di Sicurezza che descriva le varie fasi operative 
relative ad ogni attività svolta nel servizio, individuando tutte le eventuali criticità e quindi 
prescrivendo tutte le azioni atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori, tenendo conto altresì dell’organizzazione generale e della logistica in uso. 
 
B.7. Piano di comunicazione  

I concorrenti dovranno altresì predisporre un piano di comunicazione e sensibilizzazione, corredato 
dalle opportune indicazioni sulla gestione integrata dei rifiuti, atto ad informare gli utenti pubblici e 
privati sui comportamenti da adottare per collaborare attivamente con il soggetto gestore del 
servizio pubblico al fine di raggiungere gli obiettivi di raccolta differenziata traguardati, nonché atto 
ad informare sulle premialità da erogarsi per i cittadini che assumeranno comportamenti 
virtuosi.Detto piano dovrà altresì prevedere il coinvolgimento della comunità locale con riferimento 
al mondo della scuola, dell’associazionismo, ecc. 

 
B.8 Carta della qualità dei servizi- Consultazioni-  Verifiche- Monitoraggio  

Il soggetto gestore redige la «Carta della qualità dei servizi » recante gli standard di qualità e di 
quantità relativi alle prestazioni offerte, indicando le modalità di accesso alle informazioni garantite, 
quelle per proporre reclamo e quelle per adire le vie conciliative e giudiziarie, nonché le modalità di 
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ristoro dell’utenza, in forma specifica o mediante restituzione totale o parziale del corrispettivo 
versato, in caso di inottemperanza. 

In uno alla Carta dei Servizi dovrà essere prodotto il calendario delle periodiche consultazioni con 
le associazioni dei consumatori e delle obbligatorie verifiche periodiche sull’adeguatezza dei 
parametri quantitativi e qualitativi del servizio offerto. 

Dovrà altresì essere previsto un sistema di monitoraggio permanente che verifichi il rispetto dei 
parametri del servizio offerto e di quanto stabilito nelle Carta della qualità, che consenta di valutare 
le osservazioni e dei reclami avanzati dai cittadini. 

 

C. PROPOSTE MIGLIORATIVE  E  SERVIZI  OPZIONALI  PROP OSTI 

E’ autorizzata la possibilità di introdurre delle varianti migliorative, ex art. 76 del decreto legislativo 
n°163/2006, purché queste: 
• valorizzino la capacità e le competenze tecniche in materia di prevenzione della produzione dei 

rifiuti; 
• favoriscano l’impiego dei materiali recuperati dai rifiuti;  
• siano riconducibili alla applicazione di migliorie sulle modalità esecutive del progetto di base;  
• migliorino l’organizzazione del servizio ivi previsto 

• riducano i consumi di carburanti e le emissioni inquinanti dei mezzi impiegati per lo svolgimento 
dei vari servizi. 

La proposta variante migliorativa dovrà contenere una dettagliata relazione illustrativa, completa di 
grafici e di un crono programma,  che ne espliciti i risultati previsti. 

I concorrenti dovranno indicare nelle proposte migl iorative:  
 I principi e le regole utilizzati nella redazione della proposta; 
 Le fasi e modalità di attuazione; 
 I risultati attesi e le verifiche di riscontro. 

I   concorrenti  potranno  proporre   inoltre  in  sede  di  gara per  migliorare   l’offerta,   i  seguenti  
servizi: 
• pulizia aree dove si svolgono i mercati settimanali; 
• raccolta delle siringhe abbandonate e delle carogne di animali ritrovate su suolo pubblico e 

relativo trasporto a destinazione autorizzata; 
• servizi di spazzamento festivo e prefestivo di determinate e specifiche aree; 
• servizio  speciale  dedicato alla  raccolta presso  utenze  svantaggiate; 
• pulizia e decespugliamento periferie; 
• servizi  di  derattizzazione e disinfestazione periodici  nell’abitato. 
 

La proposta di  servizi  integrativi  dovrà contenere una dettagliata relazione illustrativa, completa 
di grafici e di un crono programma,  che espliciti  gli obiettivi  che si intendono  perseguire. 

ART. 5 
Corrispettivo e Durata dell’appalto  

Importo complessivo del servizio in appalto Euro 1.717.695,15 (Euro 
unmilionesettecentodiciassettemilaseicentonovantacinque/15) IVA esclusa (che riferito in base 
annua risulta pari ad € 245.385,02 ( Euro duecentoquarantacinquemilatrecentoottantacinque/02) 
di cui, € 241.117,46 ( Euro duecentoquarantunomilacentodiciassette/46) soggetti a ribasso 
d’asta, e quanto a €. 4.267,46 (Euro quattromiladuecentosessantasette/46) per oneri di sicurezza 
non soggetti al ribasso, così distinto per ciascun comune: 



A . R . O .  

“ P E T T I N E O  –  C A S T E L  D I  L U C I O  –  M O T T A  D ’ A F F E R M O ”   

C A P I T O L A T O  S P E C I A L E  D ’ A P P A L T O  

 P a g .  9/ 19 

  

RIPARTIZIONE PER COMUNE 

  

  Comune 
Importo 

complessivo  Oneri sicurezza Importo annuo b.a. 

1 Pettineo  €      96.675,20  €      1.681,31 €       94.993,89 

2 Castel di Lucio  €      93.081,85  €      1.618,81  €       91.463,04  

3 Motta d’Affermo €      55.627,97   €         967,44   €       54.660,53  

  Totale   €  245.385,02  €    4.267,46  €   241.117,46 

 

L’importo complessivo del servizio posto a base di gara è pari ad € 1.717.695,15 , oltre oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso pari ad € 29.872,96 ed IVA, così distinto: 

 

L’ importo suddetto  è  comprensivo di tutte le spese connesse all’erogazione del servizio, incluse 
quelle necessarie per il reperimento degli strumenti dei  materiali  e  delle  attrezzature  di 
supporto. 

Il costo di conferimento dei rifiuti indifferenziati agli impianti di smaltimento finale sono a carico del 
Comune. 

Il costo di conferimento delle frazioni differenziate agli impianti è a carico del Comune. 

I proventi derivanti dai rifiuti differenziati, conferiti  in forza delle convenzioni sottoscritte tra i 
Comuni ed i Consorzi di filiera, spettano al Comune.   

Il contratto sarà soggetto all’art. 26 “Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di 
somministrazione” D Lgs. n°81/2008 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n°123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i.  

Il Contratto è previsto stipulato a corpo ed ha durata di anni 7 (sette), decorrenti dalla data di inizio 
effettivo del servizio affidato, comunicata dall’Ente appaltante all’aggiudicatario. 

L’amministrazione appaltante, a completamento del primo triennio e qualora sia accertato dalla 
stessa attraverso l’ufficio comune che a livello nazionale o regionale il costo medio applicato a 
parità di prestazioni sia inferiore per non meno del 5% rispetto a quello offerto dall’affidatario, potrà 
recedere dal contratto di appalto, salvo che l’affidatario non dichiari la propria disponibilità ad 
adeguare il corrispettivo alle sopravvenute condizioni finanziare. 

Tutti i servizi oggetto del presente capitolato generale sono servizi pubblici essenziali e 
costituiscono attività di pubblico interesse.  

La loro erogazione, anche in forza del principio di continuità, non può essere sospesa o 
abbandonata per nessun motivo, salvo comprovati casi di forza maggiore. 

E’ vietato il rinnovo tacito del contratto. 
 
 

ART. 6 
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Sopralluogo  

 

Il sopralluogo sui luoghi è obbligatorio, tenuto conto che è necessario che le offerte vengano 
formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 2 del Codice, soltanto a seguito di una visita dei luoghi. La 
mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione  dalla procedura di gara. 

La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata al seguente indirizzo pec: 
posta@pec.comune.pettineo.me.it, e deve riportare i seguenti dati dell’operatore economico: 
nominativo del concorrente; recapito telefonico; recapito fax/indirizzo e-mail; nominativo e qualifica 
della persona incaricata di effettuare il sopralluogo. 

La suddetta richiesta dovrà essere inviata entro le ore 12 del 15° giorno antecedente alla gara. 

Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno due giorni di anticipo.  

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in 
possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e 
apposita delega munita di copia del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad 
effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. 

La stazione appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. 

ART. 7 
VERSAMENTO CONTRIBUTO AUTORITA’ PER LA VIGILANZA.  

Ai sensi dell’art. 1, comma 67, della L. n° 266/2005 il concorrente dovrà effettuare un pagamento a 
titolo di contributo, in favore della Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 
Forniture (A.V.C.P.), secondo le istruzioni “relative alle contribuzioni dovute da soggetti pubblici e 
privati, in vigore al 1.gennaio.2011”. 

Ai fini delle operazioni di pagamento il concorrente potrà seguire le modalità indicate sul sito 
internet della A.V.C.P.. 

La dimostrazione dell’avvenuto pagamento potrà essere fornita alla stazione appaltante o con la 
esibizione della copia del versamento ovvero fornendo una dichiarazione ex artt. 38 e 47 del DPR 
445/2000 e s.m.i., attestante l’avvenuto pagamento del contributo. 

ART. 8 
CAUZIONI E GARANZIE  

Il concorrente dovrà produrre, all’atto della presentazione dell’offerta, il documento comprovante 
l’avvenuta costituzione, in favore del Comune presso cui è costituito l’Ufficio Comune ARO, di una 
cauzione provvisoria in conformità di quanto stabilito dall’art. 75 del D.Lgs. n° 163/2006 a garanzia 
delle obbligazioni assunte con la presentazione della propria offerta. 

Tale cauzione dovrà essere di Euro 34.353,90 pari al 2% dell’importo presunto dell’appalto al netto 
dell’I.V.A. 

Per i concorrenti in possesso della  certificazione di qualità  EN ISO 9000 e EN ISO 14001 
l’importo della cauzione è ridotto del 50% e, pertanto, dovrà essere di Euro 17.176,95. 

La cauzione provvisoria dovrà essere prestata a garanzia della serietà dell’offerta, della corretta 
partecipazione alla gara, dell’adempimento delle obbligazioni ed oneri tutti inerenti alla 
partecipazione alla gara medesima, nonché a garanzia della sussistenza dei requisiti dichiarati in 
sede di gara e della conclusione del contratto d’appalto in caso di aggiudicazione.  

La cauzione sarà svincolata secondo quanto stabilito dall’art. 75, comma 9 del  D.Lgs. n°163/2006. 
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La cauzione provvisoria dovrà essere, a pena di esclusione, valida per 180 (centottanta) giorni a 
decorrere dalla data di scadenza fissata per la presentazione delle offerte e contenere l’impegno 
del garante di estendere la validità della garanzia per ulteriori 90 (novanta) giorni per richiesta della 
stazione appaltante, nel caso in cui al momento della scadenza originaria non sia ancora 
intervenuta l’aggiudicazione. 

La garanzia fideiussoria, prevista con le modalità di cui all’art.75 c.3 del D.Lgs. n°163/2006, dovrà, 
a pena di esclusione, essere a prima domanda, solidale, indivisibile e con l’espressa rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione nonché all’eccezione di cui all’art.1957 c.c. secondo comma. 

Unitamente con la cauzione provvisoria il concorrente dovrà produrre una dichiarazione  mediante 
la quale un fideiussore si obblighi a rilasciare, in caso di aggiudicazione della gara, la garanzia 
richiesta dall’art.113 del D.Lgs. n°163/2006 per la puntuale  esecuzione del contratto d’appalto. 

La cauzione dovrà essere intestata al Comune di Pettineo. 

ART. 9 
Subappalto - Avvalimento  

E’ ammesso il subappalto nel rispetto dei limiti e delle altre disposizioni di cui all’art. 118 del D. 
Lgs. n° 163/2006 e s.m.i.. 

A tal fine il concorrente dovrà presentare una dichiarazione che attesti tale volontà nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 118 del su citato D. Lgs. n° 163/2006, con l’indicazione delle attività che si 
intendono subappaltare, non oltre, però, il limite legale del 30% (trenta per cento) dell’importo 
complessivo del contratto d’appalto.  

Qualora il concorrente intenda ricorrere al subappalto dovrà indicare all’atto dell’offerta le attività 
e/o i servizi che intende affidare in subappalto. 

L’affidamento in subappalto sarà autorizzato alle condizioni ex art. 118 del su citato D. Lgs. n° 
163/2006. 

Non potrà essere autorizzato l’affidamento in subappalto ad imprese che  abbiano partecipato alla 
gara. 

E’ ammesso l’avvalimento nel rispetto dei limiti e delle altre disposizioni stabiliti dall’art. 49 del 
D.Lgs. n° 163/2006 e s.m.i.. 

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa Impresa ausiliaria si avvalga più di un 
concorrente, né che partecipino alla gara sia l’Impresa ausiliaria che quella che si avvale dei 
requisiti. 

L’operatore economico concorrente e l’Impresa ausiliaria saranno responsabili in solido delle 
obbligazioni assunte con la conclusione del contratto di appalto. 

ART. 10 
OBBLIGHI DELL’APPALTATORE  

L’appaltatore dovrà eseguire la prestazione oggetto dell’appalto nel rispetto del progetto allegato 
all’offerta tecnica e comunque nel rispetto della tempistica di cui al presente capitolato. 
In particolare: 
• L’appaltatore sarà responsabile della corretta esecuzione del servizio. 
• L’appaltatore è soggetto, nei limiti della natura e delle caratteristiche del servizio oggetto agli 

obblighi previsti dal presente capitolato speciale. 
• L’appaltatore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti e alle figure 

ad essi equiparati derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di 
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lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché la disciplina previdenziale e 
infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 

• L’appaltatore si obbliga altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle 
attività contrattuali e alle figure ad essi equiparati, condizioni normative e retributive non inferiori 
a quelle risultanti dai contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del 
contratto alla categoria e nelle località di svolgimento delle prestazioni, nonché le condizioni 
risultanti da successive modifiche ed integrazioni. 

• Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano 
l’appaltatore anche nel caso in cui non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse. 

• L’appaltatore si obbliga a produrre al Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) in 
occasione dei pagamenti, un’autocertificazione attestante la regolarità retributiva di tutti i 
lavoratori impiegati nel servizio. 

• L’appaltatore si obbliga al rispetto di quanto stabilito nel protocollo di legalità del 23/5/2011 
stipulato tra la Regione Siciliana Assessorato dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, la 
Confindustria Sicilia, le Prefetture di Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, Messina, Palermo, 
Ragusa, Siracusa e Trapani. 

• L’appaltatore  si obbliga,  fermo restando quanto previsto nel contratto a: 
o comunicare alla stazione appaltante, tempestivamente in via preventiva, le date di eventuali 

scioperi, le ore e gli orari nonché le modalità di esecuzione del servizio minimo secondo 
quanto stabilito dal codice di regolamentazione delle modalità di esercizio del diritto di 
sciopero per i lavoratori addetti alle attività individuate dal campo di applicazione del CCNL 
unico di settore; 

o osservare, nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, tutte le indicazioni 
operative che saranno comunicate dai comuni; 

o osservare, nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, tutte le prescrizioni 
indicate nel capitolato speciale compreso la fornitura e la successiva manutenzione, dei 
contenitori e delle attrezzature necessarie allo svolgimento dei servizi di raccolta delle varie 
tipologie di rifiuto; 

o ottemperare a quanto stabilito dalla normativa in materia di sicurezza dell’ambiente di lavoro 
di cui al D.Lgs.  n°81/2008 e ss.mm.ii; 

o dare immediata comunicazione al Comune, per il tramite del responsabile dell’Ufficio ARO, 
per quanto di competenza di questi ultimi, di ogni circostanza che abbia influenza 
sull’esecuzione delle attività oggetto del contratto d’appalto.  

o osservare nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali tutte le norme e tutte le prescrizioni 
tecniche e di sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero essere emanate 
successivamente alla stipula del contratto; 

o a nominare, all’atto della stipula del contratto d’appalto, un responsabile del servizio   che 
sarà il referente responsabile nei confronti della Stazione appaltante e, quindi, avrà la 
capacità di rappresentare ad ogni effetto l’appaltatore; esso in particolare avrà la 
responsabilità di organizzare l’attuazione del servizio e di trasmettere agli organi preposti i 
dati statistici. 

È fatto obbligo al gestore a proprie cure e spese la realizzazione di una banca dati per il controllo 
delle attività che si svolgono sul territorio basato sull’utilizzo di tecnologie GIS per la vigilanza sui 
percorsi degli automezzi e per l’archiviazione dei dati. 
Gli eventuali maggiori oneri, entro la soglia del 5% dell’importo complessivo posto a base di gara, 
derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui sopra, anche se entrate in 
vigore successivamente alla stipula del contratto, resteranno ad esclusivo carico del gestore, 
intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale e il gestore non potrà, 
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pertanto, avanzare pretesa di compensi, a qualsiasi titolo, nei confronti dei comuni, 
assumendosene il medesimo gestore ogni relativa alea. 
Il gestore è tenuto a dotarsi di una sede aziendale – centro servizi , per la quale dovrà produrre, 
all’atto della sottoscrizione del contratto, apposito contratto di locazione, ovvero il titolo di proprietà 
o possesso dei locali e in cui a tutti gli effetti di legge, elegge domicilio legale; detta sede, dovrà 
essere ubicata nell’ambito del Comune di Pettineo. 

Il gestore deve inoltre disporre di idonei locali e/o aree opportunamente dislocati sul territorio da 
adibire a: 

- spogliatoio, servizi igienici, docce destinati al personale operante; 
- ricovero mezzi, deposito attrezzature e materiali, operazioni di lavaggio mezzi, disinfezione e 

manutenzione dei mezzi e delle attrezzature. 

ART. 11 
Fatturazioni e pagamenti  

Ai sensi del comma 2 lett. c art. 4 L.R. n°9/2010 il comune provvede al pagamento  del 
corrispettivo di cui al precedente art. 15, assicurando l'integrale copertura dei relativi costi. 

Ai sensi del comma 2, lettera d, art. 4 L.R. n°9/2010, il comune, provvede all'adozione della 
delibera di cui all’art. 159, comma 2, lettera c, d el D.Lgs n°267/2000 , vincolando le somme 
destinate al servizio e garantendo il permanere del vincolo di impignorabilità. 

Dette somme dovranno trovare copertura finanziaria nel rispetto di quanto stabilito all’art.191 del 
su richiamato D. Lgs n°267/2000. 

Ciascuna fattura emessa dall’affidatario del servizio dovrà contenere  il riferimento al Contratto 
d’appalto cui si riferisce e dovrà essere intestata e spedita al comune interessato e  all’Ufficio di 
A.R.O. 

L’importo delle predette fatture verrà corrisposto secondo la normativa vigente in materia secondo 
quanto previsto dall’art. 4 del D. Lgs. n°231/2002 e bonificato su apposito conto corrente dedicato, 
secondo quanto previsto dall’art. 3 della legge n.136/2010 e sue ss.mm.ii., al fine di poter 
assolvere agli obblighi sulla tracciabilità dei movimenti finanziari. 

Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il ritardo nei pagamenti dei 
corrispettivi dovuti, il gestore potrà sospendere la prestazione dei servizi e, comunque, delle attività 
previste nel contratto; qualora il gestore si rendesse inadempiente a tale obbligo, il singolo 
contratto attuativo potrà essere risolto di diritto mediante semplice ed unilaterale dichiarazione da 
comunicarsi con lettera raccomandata a.r. dalle amministrazioni comunali. 

Queste ultime potranno altresì procedere all’esecuzione in danno e a carico del gestore della 
prestazione del servizio non adempiuta.  

In caso di raggruppamento di imprese (R.T.I.) i pagamenti saranno effettuati esclusivamente a 
favore della mandataria capogruppo;   alle  singole  imprese  in  funzione dei  contenuti degli  atti 
che regolano il R.T.I. ed  ai  vigenti disposti normativi. 

I pagamenti, previa verifica della documentazione attestante la regolarità contributiva (DURC) ai 
sensi dell’art. 5, comma 2, L. n. 82/1994, nonché previa verifica delle inadempienze esattoriali ai 
sensi della L. 40/2008, verranno liquidati dal  singolo Comune a presentazione di fattura, a seguito 
di accertamento da parte  dell’Ufficio comune di ARO sulla regolarità e congruità delle prestazioni 
fornite, applicando eventuali penali stabiliti da contratto. 

Qualora il gestore risulti inadempiente con il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, 
nonché delle retribuzioni correnti dovute al personale impiegato nella prestazione del servizio 
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appaltato, il comune procederà alla sospensione dei pagamenti delle fatture ed assegnerà un 
termine non superiore ai trenta giorni entro il quale il gestore dovrà procedere a regolarizzare tali 
adempimenti.  

Il pagamento delle fatture da parte del  singolo Comune sarà effettuato ad avvenuta 
regolarizzazione comprovata da idonea documentazione.  

Il gestore non potrà eccepire al comune alcun diritto a titolo di risarcimento danni o interessi per 
detta sospensione dei pagamenti della fatture  causate  da  inadempienze. 

Qualora il gestore non adempia nel termine prescritto a regolarizzare la propria posizione il 
comune potrà procedere alla risoluzione del contratto d’appalto. 

 

 

ART. 12 
Tracciabilità dei pagamenti – Controlli Antimafia  

In applicazione della Legge n°136/2010 e s.m.i. “Piano straordinario contro le mafie, nonché 
delega al Governo in materia di normativa antimafia” l’appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli 
obblighi previsti dall’art. 3 della citata legge al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti 
finanziari relativi all’appalto in questione. 

In particolare tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto dovranno essere registrati su 
conti correnti bancari postali, accesi presso banche o presso la Società Poste Italiana SpA, 
dedicati, anche in via non esclusiva alla commessa, e dovranno essere effettuati esclusivamente 
tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di incasso o di 
pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, che dovranno riportare, in 
relazione a ciascuna variazione, il codice identificativo gara (CIG) ed il codice unico di progetto 
(CUP). 

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni costituirà causa di risoluzione del contratto. 

A tal fine l’appaltatore, sarà tenuto a comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi 
dei conti correnti dedicati entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già 
esistenti, all’atto della loro destinazione alla funzione di conto corrente dedicato, nonché, nello 
stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi. 

Nello specifico l’appaltatore sarà tenuto a comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi 
identificativi del conto corrente dedicato, mediante compilazione del modello all’uopo predisposto 
dalla stessa, prima della sottoscrizione del contratto. Dovrà, inoltre, essere comunicata ogni 
variazione relativa ai dati trasmessi. 

 
ART. 13 

Penalità.  
Qualora, per negligenza imputabile all’appaltatore, non siano rispettati i termini di espletamento 
della prestazione di erogazione del servizio e/o il servizio sia reso in misura inferiore a quanto 
pattuito e/o ovvero semplicemente difforme rispetto alle condizioni di aggiudicazione e contrattuali, 
la Stazione appaltante, su segnalazione del responsabile dell’Ufficio comune, commina al gestore 
inadempiente una penale commisurata alla gravità della negligenza.  

Qualora la sanzione stabilita a titolo di penale sia pari o superiore al 20% dell’importo complessivo 
di aggiudicazione,è facoltà della Stazione appaltante risolvere il contratto stipulato. 
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L’appaltatore assume l’obbligo di raggiungere gli obiettivi di raccolta differenziata RD e quelli 
relativi alla quantità di RUB indicati all’art.1 del presente capitolato e in caso di mancato 
raggiungimento per motivi imputabili all’appaltatore, lo stesso sarà tenuto a corrispondere gli 
importi delle penali di seguito definite all’Ente appaltante, cui comunque competela verifica sulla 
regolare esecuzione del servizio nel rispetto del contratto, il controllo del territorio e la repressione 
nei confronti degli utenti inadempienti. 

Con cadenza annuale dall’inizio del servizio verrà effettuata dall’Ente appaltante la verifica sul 
raggiungimento degli obiettivi della raccolta differenziata RD, dei minori conferimenti di RSU 
indifferenziati in discarica (RI) e sull’andamento della performance sui quantitativi di RUB. 

Per il mancato raggiungimento degli obiettivi della raccolta differenziata RD, per ogni punto 
percentuale in meno rispetto a quanto prefissato da lla norma (anno 2015 RD 65%) verrà 
applicata annualmente una penale pari allo 0,35% de ll’importo annuale posto a base d’asta.  

Per il mancato raggiungimento della riduzione dei quantitativi dei rifiuti solidi urbani indifferenziati 
(RI) conferiti per lo smaltimento finale, per ogni punto percentuale in meno rispetto alla 
performance di miglioramento raggiunta per la raccolta differenziata, verrà applicata una penale 
pari allo 0,25% dell’importo annuale posto a base d ’asta.  

Per il mancato raggiungimento dell’obiettivo relativo alla quantità di RUB entro anni uno dall’avvio 
del servizio, verrà applicata una penale pari allo 0,1% dell’importo annuale post o a base 
d’asta  per ogni Kg/abitante x anno superiore al valore fissato dalla norma pari a 81 Kg/anno per 
abitante. 

Per il primo anno di avvio del servizio,  gli  obiettivi  saranno  verificati  negli ultimi due mesi. 
Ove il mancato raggiungimento degli obiettivi della raccolta differenziata nell’anno dovesse 
superare il 25% degli obiettivi prefissati, l’Ente appaltante si riserva il diritto insindacabile di 
risolvere unilateralmente il contratto incamerando la cauzione definitiva, salvo sempre il diritto al 
risarcimento dei danni. 

 
ART.14 

Garanzie e cauzioni  

I concorrenti, a corredo dell’offerta, sono obbligati a presentare una garanzia ai sensi dell’ art. 75 
del decreto legislativo n°163/2006 e, ad avvenuta aggiudicazione, l’esecutore del contratto dovrà 
costituire una garanzia fideiussoria ai sensi dell’art. 113 del medesimo decreto.  
 

ART.15 
Copertura assicurative  

L’appaltatore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o 
beni  in dipendenza di fatti o circostante riconducibili all’espletamento del servizio, nonché in 
dipendenza di fatti o circostanze derivanti da omissioni, negligenze o altre inadempienze ad esso 
riferibili, ed è pertanto tenuto a stipulare una polizza assicurativa a beneficio del  dei Comuni nel 
territorio in cui è espletato il servizio oggetto del presente capitolato per una copertura assicurativa 
pari 5,00 % dell’importo posto a base di gara . 

L’appaltatore è inoltre tenuto a stipulare una polizza assicurativa a beneficio  dei Comuni nel 
territorio in cui è espletato il servizio oggetto del presente capitolato, a copertura del rischio da 
responsabilità civile per danni ambientali  prodotti durante lo svolgimento delle attività affidate, 
per una copertura assicurativa pari 5,00 % dell’importo posto a base di gara . 
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L’appaltatore è altresì obbligato a costituire apposita polizza assicurativa per danni arrecati a terzi 
da mezzi ed attrezzature utilizzate per l’espletame nto del servizio , in dipendenza di atti 
vandalici, eventi calamitosi, etc, per una copertura assicurativa pari 5,00 % dell’importo posto a 
base di gara . 
Le garanzie sopra indicate potranno essere costituite con polizza unica. 

 
ART.16 

Revisione  

Il canone annuo di aggiudicazione dei servizi oggetto del presente appalto, così come l’elenco dei 
prezzi offerti con costi unitari (costo personale, nolo orario mezzi, ecc.) sono assoggettati alla 
revisione periodica del prezzo a seguito dell’inflazione. 

La quantificazione degli importi revisionati dovuti è effettuata: 
- Per il 60% dell’importo del canone, secondo le variazioni del costo del personale rilevata da 

FISE – ASSOAMBIENTE, relative agli inquadrati nel 3° livello che hanno maturato 3 scatti di 
anzianità, corretto con gli effetti della contrattazione di secondo livello; 

- Per il 30% dell’importo del canone, secondo le variazioni dell’indice NIC dei trasporti depurato 
della componente “carburanti e lubrificanti” ossia costituito dalla combinazione ponderale delle 
voci “ISTAT”: 
070201 – Acquisto pezzi di ricambio; 
070203 -  Manutenzioni e riparazioni mezzi di trasporto; 
070204 -  Altre servizi relativi ai mezzi di trasporto 

- Per il 10% dell’importo del canone, secondo le variazioni della componente “carburanti e 
lubrificanti” dell’indice NIC dei trasporti, ossia della voce 0702002 delle rilevazioni ISTAT. 

Si procederà alla revisione a partire dal primo giorno dell’anno successivo alla data di avvio del 
servizio. 

ART.17 
Variazioni quali-quantitative del servizio  

Per tutta la durata dell’appalto l’amministrazione appaltante può richiedere la variazione delle 
modalità di esecuzione dei servizi previsti e/o l’integrazione o la modifica degli stessi per: 

- Adeguamento a disposizioni obbligatorie di Legge e/o regolamentari eventualmente emanate 
e/o adottate durante il corso di validità del contratto di appalto; 

- Successive necessità e/o esigenze di razionalizzazione e/o estensione dei servizi; 

- Estensione della raccolta differenziata domiciliare ad aree in cui non era inizialmente prevista; 

- Sperimentazione e ricerca. 

Il gestore potrà, inoltre, proporre all’Amministrazione appaltante, che si riserva comunque ogni 
decisione al riguardo, variazioni delle modalità esecutive dei servizi stessi, purché finalizzate alla 
loro razionalizzazione ed al loro miglioramento. 

I corrispettivi conseguenti alle variazioni quali-quantitative saranno determinati applicando le 
quotazioni offerte in gara dal gestore nello specifico Elenco Prezzi (che dovranno fare, comunque 
riferimento al ribasso offerto in sede di gara)  ovvero, qualora si ravvisi la necessità di definire 
nuovi prezzi, sulla base dei costi di una dettagliata analisi di mercato condotta con principi analoghi 
a quelli che hanno determinato i prezzi contrattuali e concordata fra le parti. 

Qualora, a seguito di approvazione e/o modifiche del Piano di Ambito della S.R.R. cui il/i Comune/i 
appartiene/appartengono, si rendesse necessario adeguare il Piano di Intervento dell’A.R.O. posto 
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a base di gara, che comporta refluenze sull’organizzazione del servizio appaltato, 
l’Amministrazione appaltante potrà procedere a rinegoziare il contratto di appalto.  

In tale ipotesi quest’ultima comunicherà il proprio intendimento alla rinegoziazione del contratto in 
essere, indicando le variazioni sul servizio e, contestualmente, indicando il nuovo corrispettivo 
determinato applicando le voci di Elenco Prezzi originario o, in assenza di voce di costo, facendo 
ricorso ad opportune voci di analisi;  a detto corrispettivo sarà applicato il ribasso offerto in sede di 
gara. 

Qualora si verificassero modifiche in ordine alla localizzazione degli impianti di destinazione per i 
rifiuti differenziati e/o indifferenziati rispetto a quelle indicate dall’Ente appaltante nel Piano di 
Intervento, che comportino conferimenti al di fuori del territorio della Regione Sicilia, i relativi 
maggiori costi saranno determinati applicando il parametro di riferimento pari a € 0,10  per ogni 
tonnellata e per ogni chilometro misurato nel tragitto di sola andata dai confini della Regione Sicilia 
all’impianto di conferimento; a detto corrispettivo sarà applicato il ribasso offerto in sede di gara.    

 
ART.18 

Carattere del Servizio  
Le attività del presente appalto costituiscono servizio pubblico essenziale per la collettività 
amministrata dai comuni in ragione delle Norme di Attuazione dell’art. 117 lettera p) della 
Costituzione, così come ribadito dall’art. 4 della L.R. n° 9/2010. 

Pertanto il servizio non potrà essere interrotto per cause dipendenti dall’appaltatore. 
In caso di scioperi o cause di forza maggiore dovranno comunque essere assicurati i servizi 
essenziali. 

 
ART.19 

Risoluzione  

Il contratto di appalto potrà essere risolto di diritto ai sensi dell’art.1456 cod. civ., previa 
dichiarazione da comunicarsi al gestore con raccomandata a/r, nei seguenti casi: 
• qualora accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate 

dall’aggiudicatario nel corso della procedura di gara ; 
• qualora a carico dell’impresa venga adottata una misura interdittiva dall’Autorità Prefettizia 

ovvero il Prefetto fornisca informazione antimafia ex art. 1 septies Decreto Legge 6 settembre 
1982, n.629 e s.m.i. e Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n.159.  

• mancata assunzione del servizio da parte della ditta appaltatrice entro la data stabilita dal 
contratto e dai documenti che ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

• in caso arbitrario di abbandono o sospensione del servizio non dipendente da scioperi e/o altre 
cause di forza maggiore; 

• qualora l’appaltatore si sia reso o si renda colpevole di frode, grave negligenza e grave 
inadempienza nell’esecuzione degli obblighi contrattuali; 

• sentenza dichiarativa di fallimento, sentenza di ammissione alla procedura di concordato 
preventivo, sentenza di ammissione alla procedura di liquidazione coatta amministrativa, 
cessazione dell’attività commerciale; 

• qualora il gestore non costituisca adeguato autoparco  e non provveda sostanzialmente per le 
attrezzature di materiali previsti a suo carico secondo quanto dichiarato nel progetto offerta; 

• sospensione o cancellazione della Ditta dall’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali, ex art. 212 
del D. Lgs. n° 152/2006 e D.M. n° 406/98; 

• qualora venga accertato da parte del Responsabile del Procedimento che la ditta, pur avendo 
ricevuto i regolari e dovuti compensi per i servizi resi fino al mese antecedente a quello di 
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pagamento, non paghi regolarmente la retribuzione dei lavoratori entro il giorno 15 del mese 
successivo; 

• mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 10 (dieci) 
giorni dal ricevimento della relativa richiesta da parte del comune, ai sensi del precedente 
articolo “Cauzioni”; 

• impedimento manifesto da parte del gestore dell’esercizio dei poteri di controllo dell’Ufficio 
comune di ARO. 

In tutti i predetti casi di risoluzione la Stazione appaltante ha diritto di ritenere definitivamente la 
cauzione definitiva, per quanto di rispettiva competenza, ove essa non sia stata ancora restituita, 
e/o di applicare una penale equivalente, fatto salvo comunque il diritto al risarcimento del maggior 
danno nei confronti del gestore. 

Nei casi sopra citati il contratto si risolve di diritto nel momento in cui la Stazione Appaltante 
comunica all’appaltatore, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, che intende avvalersi 
della clausola risolutiva espressa ed è efficace dal momento in cui risulta pervenuta all’Impresa 
stessa.  

Nei casi sopra citati la Stazione Appaltante farà pervenire all’appaltatore apposita comunicazione 
scritta contenente intimazione ad adempiere a regola d’arte la prestazione entro sette giorni 
naturali consecutivi. Decorso detto termine senza che l’appaltatore abbia adempiuto secondo le 
modalità previste dal Capitolato, il contratto si intende risolto di diritto.  

In caso di risoluzione del contratto, all’appaltatore spetterà il pagamento delle prestazioni svolte 
fino al momento dello scioglimento del contratto, dedotte le eventuali penali. 

Sia la Stazione Appaltante sia l’appaltatore potranno richiedere la risoluzione del contratto in caso 
di sopravvenuta impossibilità a eseguire il contratto stesso, in conseguenza di causa non 
imputabile ad alcuna delle parti, in base all’art. 1672 del codice civile. 

In seguito alla risoluzione del contratto per inadempimenti contrattuali imputabili all ’appaltatore la 
Stazione Appaltante potrà procedere all’affidamento del servizio ad altra impresa. 

ART.20 
Recesso  

La stazione appaltante ha diritto di recedere dal contratto d’appalto con effetto immediato e 
mediante semplice comunicazione scritta da inviarsi al gestore, nei casi di, giusta causa; ove per 
giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: 
• la perdita in capo al gestore dei requisiti minimi richiesti per l’affidamento di forniture ed appalti 

di servizi pubblici e, comunque, di quelli previsti dal bando di gara e dal disciplinare di gara; 
• la condanna, con sentenza passata in giudicato, di taluno dei componenti l’organo di 

amministrazione o dell’amministratore delegato del gestore per delitti contro la pubblica 
amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero qualora i medesimi 
siano assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia; 

• mutamenti di carattere organizzativo della Stazione appaltante comune, quali, a titolo 
meramente esemplificativo e non esaustivo, accorpamento o soppressione o trasferimento di 
uffici o accorpamento o soppressione del comune. 

Dalla data di efficacia del recesso, il gestore dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali. 

In caso di recesso della Stazione appaltante, il gestore ha diritto al pagamento delle prestazioni 
eseguite, purché correttamente ed a regola d’arte, rinunciando espressamente, ora per allora, a 
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qualsiasi ulteriore eventuale pretesa anche di natura risarcitoria ed a ogni ulteriore compenso o 
indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 cod. civ. 

ART.21 
Controllo condotta del servizio  

La Stazione Appaltante verificherà l'esecuzione del servizio oggetto del presente Capitolato 
Speciale di Appalto e qualora venissero riscontrate deficienze o inadempienze da parte 
dell’appaltatore, si riserva il diritto di sospendere il pagamento delle fatture e eventualmente di 
risolvere il contratto nel rispetto delle modalità e dei termini previsti negli articoli del presente CSA.  

In caso di disservizi e di eventuali inadempienze contrattuali, l’Ente Appaltante provvederà alla 
contestazione ed alla eventuale applicazione delle penali o di altri provvedimenti previsti dal 
Capitolato.  Di norma le disposizioni saranno trasmesse via fax.  

I servizi contrattualmente previsti che l’appaltatore non potesse eseguire per cause di forza 
maggiore saranno proporzionalmente quantificati e dedotti in sede di liquidazione dei corrispettivi.  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di disporre, anche senza preavviso, pesate campione 
degli automezzi utilizzati per i servizi. 

ART.22 
Servizi o forniture occasionali  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di affidare servizi o forniture complementari o nuovi, nel 
rispetto di quanto previsto dall’articolo 125, commi 9, 10 e 11 del D Lgs. n°163/2006 e s.m.i. 

 
ART.23 

Foro competente.  

Per qualsivoglia controversia che dovesse insorgere tra le parti contraenti sarà competente, in via 
esclusiva, l’Autorità Giudiziaria del Foro di   Patti. 
E’  esclusa  la  competenza  arbitrale. 
PETTINEO, ____________________ 

 

Il Responsabile  dell’Ufficio ARO  

“Pettineo – Castel di Lucio – Motta d’Affermo”  

Geom. Domenico Brancatelli  
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DISCIPLINARE DI GARA  

GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEL S ERVIZIO DI RACCOLTA E 
TRASPORTO ALLO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBAN I DIFFERENZIATI E 
INDIFFERENZIATI, COMPRESI QUELLI ASSIMILATI, ED ALT RI SERVIZI DI IGIENE 

PUBBLICA NEI COMUNI DELL’ARO  
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PREMESSE 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi 
degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici(in seguito: Codice).  

Il luogo di svolgimento del servizio è il territorio delimitato dall’ARO intercomunale Pettineo, Castel di 
Lucio e Motta d’Affermo 

Codice NUTS   ITG13 

CIG………………………… CUI …………….. 

 

Il Responsabile del procedimento , ai sensi dell’art. 31del Codice,  è Geom. Domenico Brancatelli. 

1. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI . 

1.1 DOCUMENTI DI GARA  
La documentazione di gara comprende: 

1) Progetto Tecnico Piano d’Intervento; 

2) Bando di gara; 

3) Disciplinare di gara; 

4) Patto di integrità 

5) Protocollo di legalità “ accordo quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa” stipulato il 12 luglio 2005 fra la 
Regione siciliana, il Ministero dell’interno, le Prefetture dell’isola, l’autorità di vigilanza sui lavori 
pubblici, l’INPS e l’INAIL (Circolare Assessore Regionale LL.PP. n. 593 del 31/01/2006). 

Il progetto di cui al n.1 è stato redatto tenendo conto delle specifiche tecniche e delle clausole 
contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi (CAM) di cui all’All.1 (CAM) al  Decreto 
ministeriale 13 febbraio 2014 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: http://www.comune.pettineo.me.it 

La documentazione di gara è disponibile anche presso gli uffici del RUP siti presso la casa comunale 
di Pettineo nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00, previo appuntamento 
telefonico al numero 0921336080 entro il ................(data del termine per la presa visione). Il legale 
rappresentante dell’operatore economico, o un soggetto delegato, potrà prendere visione della 
suddetta documentazione. 

1.2 CHIARIMENTI 
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
da inoltrare all’indirizzo posta@pec.comune.pettineo.me.it, almeno 10 giorni prima della scadenza 
del termine fissato per la presentazione delle offerte.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 
dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 
fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, 
mediante pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet http://www.comune.pettineo.me.it 
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Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

1.3 COMUNICAZIONI 
Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, 
da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione 
appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese 
all’indirizzo PEC posta@pec.comune.pettineo.me.ite all’indirizzo indicato dai concorrenti nella 
documentazione di gara. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme 
di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; 
diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati. 

2. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOT TI 

L’appalto è costituito da un unico lotto e riguarda l’affidamentodel servizio di gestione integrata dei 
rifiuti nel territorio dei Comuni di:  Pettineo, Castel di Lucio e Motta d’Affermo. 

Importo complessivo del servizio in appalto Euro 1. 717.695,15 (Euro 
unmilionesettecentodiciassettemilaseicentonovantaci nque/15) IVA esclusa (che riferito in 
base annua risulta pari ad € 245.385,02 ( Euro 
duecentoquarantacinquemilatrecentoottantacinque/02)  di cui, € 241.117,46 ( Euro 
duecentoquarantunomilacentodiciassette/46) soggetti  a ribasso d’asta, e quanto a €. 4.267,46 
(Euro quattromiladuecentosessantasette/46) per oner i di sicurezza non soggetti al ribasso, 
così distinto per ciascun comune:  

 
 
  

RIPARTIZIONE PER COMUNE 

  

  Comune 

Importo 
complessivo  Oneri sicurezza Importo annuo b.a. 

1 Pettineo  €      96.675,20  €      1.681,31 €       94.993,89 
2 Castel di Lucio  €      93.081,85  €      1.618,81  €       91.463,04  
3 Motta d’Affermo €      55.627,97   €         967,44   €       54.660,53  
  Totale   €  245.385,02  €    4.267,46  €   241.117,46 
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Tale importo è da ritenersi comprensivo di tutte le spese connesse all’erogazione del servizio, 
incluse quelle necessarie per il reperimento degli strumenti e materiale di supporto. 

Il costo di conferimento dei rifiuti indifferenziati agli impianti di smaltimento finale è a carico dei 
Comuni. 

Il costo di conferimento delle frazioni differenziate agli impianti è a carico dei Comune. 

I proventi derivanti dai rifiuti differenziati, conferiti in forza delle convenzioni sottoscritte tra i Comuni ed 
i Consorzi di filiera, spettano ai Comuni. 

L’appalto è finanziato con fondi dei bilanci Comunali. 

Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base di gara comprende i costi della 
manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari ad € 169.230,09 annui, stimati sulla base 
all’incidenza media del costo del personale nei servizi di igiene ambientale calcolato con riferimento al 
CCNL di Settore. 

 

 

3. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI  

3.1 DURATA  

La durata dell’appalto (escluse le eventuali opzioni) è di 7 (sette) anni, decorrenti dalla data di la 
sottoscrizione del contratto 

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CON DIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE  

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in 
forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei 
requisiti prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato  ai concorrenti di partecipare alla gara in piùdi un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di imprese di rete). 

È vietato  al concorrente che partecipa alla gara  in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  

È vietato  al concorrente che partecipa alla gara  in aggregazione di imprese di rete, di partecipare 
anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, 
per la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato  partecipare, in qualsiasi 
altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice,  le consorziate designate 
dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro 
soggetto per l’esecuzione. 
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Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 
particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune  con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto),  l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 
mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 
relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 
partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune  con potere di rappresentanza ma priva 
di soggettività giuridica (cd. rete-contratto),  l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 
mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 
requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a 
presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. 
L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione 
alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune  privo di potere di rappresentanza 
ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l ’organo comune è privo dei requisiti 
di qualificazione , l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento 
costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione 
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete,  la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 
stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 
3 del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 
anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 
forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 
dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo 
di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 
mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 
partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 
con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di 
mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura 
concorsuale. 

[Facoltativo: in caso di specifiche condizioni di e secuzione per i raggruppamenti] I 
raggruppamenti di operatori economici, nell’esecuzione dell’appalto, dovranno rispettare, ai sensi 
dell’art. 45 comma 5 del Codice, le seguenti condizioni: …. [inserire le condizioni richieste che devono 
essere proporzionate e giustificate da ragioni oggettive]. 

5. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara glioperatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 
80 del Codice. 
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Sono comunque esclusi  glioperatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list  di cui 
al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara , essere in possesso, 
dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure 
della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010.  

Gli operatori economici devono possedere, pena l’esclusione dalla gara,  l’iscrizione nell’elenco dei 
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. 
white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede 
oppure devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco (cfr. Circolare Ministero 
dell’Interno prot. 25954 del 23 marzo 2016 e DPCM 18 aprile 2013 come aggiornato dal DPCM 24 
novembre 2016). 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità e nel patto di integrità 
costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA  

I concorrenti, a pena di esclusione , devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 
seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono 
essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016 [ai 
sensi degli articoli 81, commi 1 e 2, nonché 216, comma 13 del Codice, le stazioni appaltanti e gli 
operatori economici utilizzano la banca dati AVCPass istituita presso ANAC per la comprova dei 
requisiti]. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dal presente disciplinare. 

6.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

a) Iscrizione  nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure 
nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto 
della presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 
quale è stabilito. 

b) Iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali ai sensi dell'art. 212 del D.lgs n. 152/2006 
con specificazione delle categorie e classi, da cui si possa evincere l’iscrizione per le 
seguenti categorie e classi minime: 

Categoria 1 Classe E o superiore comprensiva delle sottocategorie D1 – D2 , relative delle 
attività di spazzamento meccanizzato e delle attività di gestione Centri Comunali di Raccolta; 
Categoria 4 Classe F o superiore; 
Categoria 5 Classe F o superiore;   

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 
3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 
stabilito. 
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Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

6.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  
 

c) Fatturato globale minimo riferito all’ultimo triennio antecedente la gara, pari ad almeno € 
2.000.000,00 IVA esclusa.  Tale requisito è richiesto stante la particolare complessità del servizio 
da affidare.  

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;  

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 
mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da 
meno di tre anni , i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado 
di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante 
un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

 

d) Fatturato specifico minimo annuo  nel settore di attività oggetto dell’appalto riferito a ciascuno 
degli ultimi tre esercizi finanziari disponibili di € 300.000,00 IVA esclusa. 

Tale requisito è richiesto stante la particolare complessità del servizio da affidare 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice]: 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;  

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 
mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da 
meno di tre anni , i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado 
di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante 
un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

 

N.B.: ai sensi dell’art. 83, comma 5 del Codice, il valore del fatturato annuo richiesto non può superare 
il doppio del valore annuo stimato dell’appalto. La stazione appaltante può derogare a tale 
prescrizione in circostanze adeguatamente motivate in relazione a rischi specifici connessi alla natura 
dei servizi e forniture oggetto dell’affidamento. 

e) OMISSIS 
f) OMISSIS 

6.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE  

 

g)Elenco dei principali servizi nel settore oggetto della gara, prestati negli ultimi tre anni dai quali 
dovrà evincersi: 
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1. almeno un contratto per un servizio di igiene urbana (raccolta Differenziata porta a porta e 
spazzamento manuale e meccanizzato) relativo ad un Comune e/o un comprensorio avente 
un numero di abitanti pari o superiore a quello oggetto di gara ; 

2. Almeno un contratto, relativo ad un Comune e/o un comprensorio di almeno 3.000 abitanti, 
per un servizio di raccolta differenziata porta a porta, con la modalità puntuale, nell’ambito del 
quale è stata raggiunta una percentuale di raccolta differenziata di almeno il 50%; 

3. Almeno un contratto, relativo ad un Comune e/o un comprensorio di almeno 3.000 abitanti, 
nell’ambito del quale è stata effettuata la gestione di  isole ecologiche mediante il censimento 
dei conferimenti da parte degli utenti; 

La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, 
del Codice. 

In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una delle 
seguenti modalità: 

- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con 
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità: 

- originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

h) OMISSIS; 

I) OMISSIS; 

 

J) Possesso del Certificato del Sistema di Qualità conforme alle Norme Europee della serie ISO 
9001/2008 per i Servizi di Igiene Urbana, rilasciato da un organismo accreditato ai sensi delle norme serie 
UNI CEI EN 45000 o della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. In caso di ATI la certificazione deve essere 
posseduta da tutte le imprese costituenti il raggruppamento; in caso di consorzio la certificazione deve 
essere posseduta sia dal consorzio che dal consorziato. 

 

La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di gestione della 
qualità alla norma UNI EN ISO 9001:2015 [ove necessario aggiornare il riferimento]. 

Tale documento è rilasciato da un organismo di certificazione accreditato ai sensi della norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17021-1 [ove necessario aggiornare il riferimento] per lo specifico settore e campo 
di applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente nazionale unico di accreditamento 
firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art. 5, par. 2 del Regolamento 
(CE), n. 765/2008.  

Al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 87, comma 1 del Codice, la stazione appaltante 
accetta anche altre prove relative all’impiego di misure equivalenti, valutando l’adeguatezza delle 
medesime agli standard sopra indicati. 

 
K) OMISSIS; 
 
L) Indicazione delle misure di gestione ambientale che l'operatore applicherà durante la 
realizzazione dell'appalto: l’offerente deve disporre di personale con le competenze tecniche 
necessarie a realizzare il servizio riducendone gli impatti ambientali, appositamente formato o con 
esperienza almeno biennale nel ruolo specifico, e di almeno un dipendente o collaboratore che abbia 
specifica competenza per l’attuazione di un sistema di gestione ambientale (SGA), come previsto 
dall’All.1 (CAM) punto 4.2, al  Decreto ministeriale 13 febbraio 2014 del Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare. 
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M) OMISSIS; 
 
N) Indicazione dei titoli di studio e professionali dei prestatori di servizi o dei dirigenti dell'impresa 
concorrente e, in particolare, dei soggetti concretamente responsabili della prestazione di servizi; 
 
O) OMISSIS; 
P) OMISSIS; 
Q) OMISSIS 
R)OMISSIS. 
 
 

6.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSOR ZI ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE  

N.B.: nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed 
eseguire le prestazioni in misura maggioritaria ai  sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice.  

La mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese di tipo verticale, ai sensi dell’art. 48, 
comma 2 del Codice, esegue le prestazioni indicate come principali, anche in termini economici, le 
mandanti quelle indicate come secondarie.  

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 
ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila 
che deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-
associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 
requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti.  

 

Il requisito relativo all’iscrizione  nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 
e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 6.1 lett. 
a) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

 

Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali ai sensi dell'art. 212 del 
D.lgs n. 152/2006 di cui al punto 6.1 lett. 0deve essere posseduto da  

 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
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Il requisito relativo al fatturato globaledi cui al punto 6.2 lett. c) deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura 
maggioritaria dall’impresa mandataria.  

Il requisito relativo al fatturato specificodi cui al punto 6.2 lett. 0 deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo orizzontale nel complesso; detto requisito deve essere posseduto in 
misura maggioritaria dalla mandataria.  

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale il fatturato specifico richiesto nella prestazione 
principale dovrà essere dimostrato esclusivamente dalla mandataria; il fatturato specifico 
eventualmente richiesto anche per le prestazioni secondarie dovrà essere dimostrato dalle mandanti 
esecutrici o da quest’ultime unitamente alla mandataria. Nel raggruppamento misto si applica la 
regola del raggruppamento verticale e per le singol e prestazioni (principale e secondaria) che 
sono eseguite in raggruppamento di tipo orizzontale  si applica la regola prevista per 
quest’ultimo.  
 

Il requisito di cui al precedente punto 6.3 lett. 0deve essere posseduto per intero  dalla mandataria. 

[In caso di elenco di servizi/forniture analoghi ri chiesti nella prestazione principale] Nell’ipotesi 
di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito di cui al precedente punto 6.3 lett. 0 deve 
essere posseduto sia dalla mandataria sia dalle mandanti. Detto requisito deve essere posseduto in 
misura maggioritaria dalla mandataria. Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale il requisito 
deve essere posseduto dalla mandataria. 

Il requisito di cui al precedente punto 6.3 lett. 0deve essere posseduto per intero  da un soggetto 
appartenente al raggruppamento, il requisito non è frazionabile . 

 

 

6.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI 
STABILI  

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al 
punto 6.1 lett. a) deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come 
esecutrici. 

Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali ai sensi dell'art. 212 del D.lgs 
n. 152/2006 di cui al punto 6.1 lett. 0deve essere posseduto deve essere posseduto dal consorzio e 
dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del 
Codice, devono essere posseduti: 

a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, 
salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico 
medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese 
consorziate;  

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre 
ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle 
consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 
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7. AVVALIMENTO  

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 
Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri 
soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di iscrizione all’Albo 
Nazionale dei Gestori Ambientali ai sensi dell'art. 212 del D.lgs n. 152/2006 

Per quanto riguarda i requisiti titoli di studio e/o professionali richiesti al punto 6.3 lett. Errore. 

L'origine riferimento non è stata trovata. o esperienze professionali pertinenti, il concorrente, ai 
sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, può avvalersi delle capacità di altri soggetti solo se questi 
ultimi eseguono direttamente i servizi per cui tali capacità sono richieste. 

  

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità , la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione , non è consentito che l’ausiliaria 
presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa 
che si avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro 
concorrente. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 
garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del 
Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 
obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione 
appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 
l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 1.3,al concorrente la 
sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal 
ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria 
subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova 
ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in 
caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o 
del contratto di avvalimento, a condizione che  i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è 
sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
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8. SUBAPPALTO.  

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare o concedere in 
cottimo nei limiti del 30% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato .  

Il concorrente è tenuto ad indicare nell’offerta obbligatoriamente tre subappaltatori.  

Non costituisce motivo di esclusione ma comporta, per il concorrente, il divieto di subappalto : 

- l’omessa dichiarazione della terna; 
- l’indicazione di un numero di subappaltatori inferiore a tre; 
- l’indicazione di un subappaltatore che, contestualmente, concorra in proprio alla gara. 
È consentita l’indicazione dello stesso subappaltatore in più terne di diversi concorrenti. 

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara 
mediante presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti. Il mancato possesso 
dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice, ad eccezione di quelli previsti nel comma 4 del medesimo 
articolo, in capo ad uno dei subappaltatori indicati nella terna comporta l’esclusione  del concorrente 
dalla gara. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 

9. GARANZIA PROVVISORIA  

L’offerta è corredatada: 

1) una garanzia provvisoria , come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base 
dell’appalto e precisamente di importo pari ad €  34.353,90,salvo quanto previsto all’art. 93, comma 
7 del Codice.  

2) unadichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui 
all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 
rilasciaregaranzia fideiussoria definitiva  ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il 
concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, 
piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle 
medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, 
n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti 
generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula 
della contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui 
all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 
mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita , a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il 
valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legislativo 
21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento presso 
UNICREDIT – AGENZIA TUSA IBAN IT35K0200882620000300006941; 
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c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano 
ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme 
allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 
soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 
seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria , questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 
gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c)  del Codice, al solo 
consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e 
le assicurazioni o loro rappresentanze. essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 
4 dell’art. 127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la 
fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività 
produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione espressa della 
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 
30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice); 

4) avere validità per 180 gg. dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 
codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

7) OMISSIS 

8) OMISSIS 

9) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del 
Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori ..…. giorni, nel caso in cui al momento 
della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte  da un soggetto in 
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte  in una delle seguenti 
forme: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 
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- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto 
con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 
modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità 
del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione 
di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di 
autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 
del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto  secondo le misure e le modalità di cui 
all’art. 93, comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 
requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione 
del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo 
se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le 
imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la 
predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte 
di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte 
del consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 
prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti 
siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai 
sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono 
opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura 
temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 
caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle 
clausole obbligatorie, etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte 
di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

10. SOPRALLUOGO  

Il sopralluogo sui luoghi è obbligatorio, tenuto conto che è necessario che le offerte vengano 
formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 2 del Codice, soltanto a seguito di una visita dei luoghi. La 
mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione  dalla procedura di gara. 

La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata al seguente indirizzo pec: 
posta@pec.comune.pettineo.me.it, e deve riportare i seguenti dati dell’operatore economico: 
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nominativo del concorrente; recapito telefonico; recapito fax/indirizzo e-mail; nominativo e qualifica 
della persona incaricata di effettuare il sopralluogo. 

La suddetta richiesta dovrà essere inviata entro le ore 12.00 del 15° giorno antecedente alla gara. 

Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno due giorni di anticipo.  

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in 
possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita 
delega munita di copia del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad effettuare il 
sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. 

La stazione appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già  costituiti, GEIE, aggregazione 
di imprese di rete di cui al punto 5 lett. a), b) e , se costituita in RTI, di cui alla lett. c) , in relazione 
al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il 
sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno 
degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché 
munito della delega del mandatario/capofila.  

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non  ancora costituiti, 
aggregazione di imprese di rete di cui al punto 5 l ett. c) non ancora costituita in RTI , il 
sopralluogo è effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli 
operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito 
della delega di tutti detti operatori. In alternativa l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando 
può effettuare il sopralluogo singolarmente. 

In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c ) del Codice il sopralluogo deve essere 
effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico 
consorziato indicato come esecutore. 

La mancata allegazione della presa visione dei luoghi oppure del certificato rilasciato dalla stazione 
appaltante attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione 
è sanabile mediante soccorso istruttorio ex art. 83, comma 9 del Codice. 

11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.  

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione , il pagamento del contributo previsto dalla legge in 
favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 140,00 secondo le modalità di cui 
alla delibera ANAC  n. 1377 del 21 dicembre 2016 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21 
febbraio 2017 o successiva delibera] pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di 
gara”e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 
consultazione del sistema AVCpass.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà 
essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già 
effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude  il 
concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 
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12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZ IONE DEI DOCUMENTI DI 
GARA  

I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono essere sigillati e 
pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, 
entro le ore 13:00 del termine perentorio di cui al punto IV 3.4 ed all’indirizzo di cui al punto I.1 del bando di 
gara (UREGA - Ufficio Regionale Espletamento Gare d’Appalto Sez. Territoriale di Messina -  Via E. 
Geraci – edificio del Genio Civile – 98123 - Messina); è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano 
dei plichi, dalle ore 09:00 alle ore 13:00 nei tre giorni lavorativi compresi dal ………………………. al 
suddetto termine perentorio, all’Ufficio Regionale per l’Espletamento delle Gare d’Appalto (UREGA) Sez. 
Territoriale di Messina - Via E. Geraci – edificio del Genio Civile – 98123 – Messina, che ne rilascerà 
apposita ricevuta. Per tali adempimenti si rappresenta che l’ufficio riceve tutti i giorni esclusivamente dalle 
ore 09:00 alle ore 13:00. 

Il plico deve pervenire entro le ore ……. del giorno  ……, esclusivamente all’indirizzo.  
Il personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di ricezione del plico. Il 
recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Si precisa che per “sigillatura” 
deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale 
plastico come striscia incollata o ceralacca, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare 
l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non 
manomissione del plico e delle buste. 

Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente 
[denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo PEC per le comunicazioni ] e riportare la 
dicitura: 

CIG ………. procedura aperta per ..................... ............................... 
Scadenza offerte:............Non aprire  
Nel caso di concorrenti associati, già costituiti o da costituirsi, vanno riportati sul plico le informazioni di 
tutti i singoli partecipanti. 

Il plico contiene al suo interno tre buste chiuse e sigillate, recanti l’intestazione del mittente, 
l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente: 

“A - Documentazione amministrativa” 

“B - Offerta tecnica” 

“C - Offerta economica” 

La mancata sigillatura delle buste “A”, “B” e “C” inserite nel plico, nonché la non integrità delle 
medesime tale da compromettere la segretezza, sono cause di esclusione  dalla gara. 

Con le stesse modalità e formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la 
presentazione delle offerte, pena l’irricevibilità, i concorrenti possono far pervenire eventuali 
sostituzioni al plico già presentato. Non saranno ammesse né integrazioni al plico recapitato, né 
integrazioni o sostituzioni delle singole buste presenti all’interno del plico medesimo, essendo 
possibile per il concorrente richiedere esclusivamente la sostituzione del plico già consegnato con 
altro plico. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi 
sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte 
dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 
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Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per 
ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di 
più dichiarazioni su più fogli distinti). 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non 
diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, 
comma 3, 86 e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta 
A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse  in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del 
Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla 
scadenzadel termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 
corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, 
di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito 
documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 

13. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle 
afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di 
soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 
La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 
l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 
documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 
domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 
essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili 
con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 
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- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno 
del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o 
impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono 
sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 
48, comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la commissione di gara assegna al concorrente un congruo termine -  non 
superiore a diecigiorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
commissione di gara può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 
pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la commissione di gara procede all’esclusione  del concorrente 
dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della commissione di gara  
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 

14. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINIST RATIVA  

La busta A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE nonché la 
documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

14.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  
La domanda di partecipazione  contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa 
singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna 
impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 
2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il 
consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e 
per conto proprio. 

La domanda è sottoscritta: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 
soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 
giuridica , ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 
organo comune; 
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b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica , ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo 
comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del p otere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo com une è privo dei requisiti di 
qualificazionerichiesti per assumere la veste di ma ndataria , la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, 
ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle 
imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 
2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

Il concorrente allega: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) copia conforme all’originale della procura [e ove la stazione possegga un collegamento adeguato 
ad acquisire la visura camerale contente l’indicazione dei poteri dei procuratori inserire anche la 
seguente frase: “oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti 
l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione 
sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla 
visura”].  

14.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO  
Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche, secondo quanto di seguito indicato.  

Parte I– Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore  
[In caso di mancato ricorso al servizio DGUE in formato elettronico] Il concorrente rende tutte le 
informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico  
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la c ompilazione della sezione C  
Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 
avvalimento. 

Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega: 

1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte 
III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la 
quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a 
disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la 
quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, 
che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il 
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contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità , ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

5) PASSOE dell’ausiliaria; 

In caso di operatori economici ausiliari aventi sed e, residenza o domicilio nei paesi 
inseriti nelle c.d. “black list”  

6) dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi 
del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 
78/2010, conv. in l. 122/2010) oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver presentato domanda di 
autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di 
autorizzazione inviata al Ministero. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la com pilazione della sezione D  
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 
intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto nonché, 
ai sensi dell’art. 105, comma 6 del Codice, la denominazione dei tre subappaltatori proposti. 

Il concorrente, per ciascun subappaltatore, allega: 

1) DGUE, a firma del subappaltatore, contenente le informazioni  di cui alla parte II, sezioni A e B, 
alla parte III, sezioni A, C e D, e alla parte VI; 

2) PASSOE del subappaltatore. 

 

Parte III – Motivi di esclusione  
Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare 
(Sez. A-B-C-D). 

[Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017 n. 
56, ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al possesso 
dei requisiti di all’art. 80, comma 5 lett. f-bis e f-ter del Codice – cfr. punto 14.3.1 n. 1 del presente 
Disciplinare]. 

Parte IV – Criteri di selezione  
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 
direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 
6.1 del presente disciplinare;  

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria 
di cui al par. 6.2 del presente disciplinare;  

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e 
tecnica di cui al par. 6.3 del presente disciplinare; 

d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità 
e norme di gestione ambientale cui al par. 6.3 del presente disciplinare. 

Parte VI – Dichiarazioni finali  
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 

Il DGUE deve essere presentato:  
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta;  
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- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 
partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 
commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 
Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

 

14.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORRED O 

14.3.1 Dichiarazioni integrative  
Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche  ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 
445/2000, con le quali: 

1. [fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56] dichiara 
di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice; 

2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 
residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati 
ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla 
data di presentazione dell’offerta; 

3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto 
e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, 
di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 
devono essere svolti i servizi/fornitura; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, [in caso di 
pubblicazione dei prezzi di riferimento da parte dell’ANAC inserire:“ivi compresi i prezzi di 
riferimento pubblicati dall’ANAC”] che possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei 
servizi/fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta; 

4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara;  

5. accetta il patto di integrità  e il protocollo di legalità … [indicare il riferimento normativo o 
amministrativo, es. legge regionale n. … del …, delibera n… del … da cui discende l’applicazione 
del suddetto patto/protocollo] allegato alla documentazione di gara (art. 1, comma 17, della l. 
190/2012); 

6. omissis  

7. omissis  

8. omissis  

9. dichiara di essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di 
infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia di Messina 
……………….. oppure dichiara di aver presentato domanda di iscrizione nell’elenco dei fornitori, 
prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la 
Prefettura della provincia di Messina; 
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Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “ black 
list ”  

10. dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 
dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, conv. in 
l. 122/2010) oppure dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 
comma 3 del d.m. 14.12.2010 e  allega copia conforme dell’istanza di autorizzazione inviata al 
Ministero; 

 

Per gli operatori economici non residenti e privi d i stabile organizzazione in Italia  

11. si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, 
e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

12. dichiara di aver preso visione dei luoghi oppure  allega il certificato rilasciato dalla stazione 
appaltante attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la 
prestazione; 

13. indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA 
………………….;  indica l’indirizzo PEC oppure , solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati 
membri, l’indirizzo di posta elettronica ……………… ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, 
comma 5 del Codice; 

14. autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 
appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 
oppure  non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 
stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno 
eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai 
sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice; 

15. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 
del medesimo decreto legislativo. 

 

Per gli operatori economici ammessi al concordato p reventivo con continuità aziendale di cui 
all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267  

16. indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  
estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 
partecipare alle gare ………… rilasciati dal Tribunale di  ……………… nonché dichiara di non 
partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre 
imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai 
sensi dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

 

Le suddette dichiarazioni, di cui ai punti da 1 a 16, potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 
domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente 
compilate e sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di 
partecipazione. 
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14.3.2 Documentazione a corredo  
Il concorrente allega: 

17. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente; 
in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, 
anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; in caso di subappalto anche il PASSOE dell’impresa 
subappaltatrice; 

18. documento attestantela garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un 
fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 

Per gli operatori economici che presentano la cauzi one provvisoria in misura ridotta, ai sensi 
dell’art. 93, comma 7 del Codice  

19. copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione 
dell’importo della cauzione; 

20. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

21. omissis  

 

14.3.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i sogg etti associati  
Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 14.1. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti  
- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, 
ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti  
- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura , 
ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari  o GEIE non ancora costituiti  
- dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 
mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, 
ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratt o di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica  
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- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, 
con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 
rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratt o di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di s oggettività giuridica  

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato 
collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il 
contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 
d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio 
conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 
dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 
rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratt o di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la r ete è sprovvista di organo comune, ovvero, 
se l’organo comune è privo dei requisiti di qualifi cazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI 
costituito o costituendo:  

- in caso di RTI costituito : copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 
82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del 
servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete 
sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, 
il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai 
sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo : copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 
82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di 
rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura , ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 
scrittura privata. 
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Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 
del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 14.3.3 potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 
domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA  

L'offerta tecnica dovrà essere predisposta nel rispetto dei contenuti prescritti dal Capitolato speciale di 
appalto e dovrà contenere tutti gli elementi atti a consentire alla stazione appaltante la valutazione della 
idoneità dei contenuti della prestazione.  

La busta “B – Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione , i seguenti documenti: 

relazione tecnica dei servizi offerti 

La relazione contiene una proposta tecnico-organizzativa che illustra, con riferimento ai criteri e sub-
criteri di valutazione indicati nella tabella di cui al successivo punto 18.1, i seguenti elementi:  

1) Sistema di Raccolta; 

2) Modalità Organizzative, distinto per: 
• Raccolta 
• Trasporto 

3) Utilizzazione Risorse Trasferite, distinte per: 
• Personale 
• Mezzi 

4) Modalità di erogazione del Servizio 
• Raccolta; 
• Servizi Accessori; 
• Servizi Opzionali. 

5) Performance Obiettivi 

6) Varianti Migliorative 
Le varianti migliorative dovranno essere esplicitate in una dettagliata relazione illustrativa, che sviluppi 
i singoli punti enunciati , suffragate da esempi concreti  che ne esplicitino i risultati previsti e le 
verifiche di riscontro. Tali varianti migliorative, altresì, dovranno essere riassunte in un abaco 
schematico che riporti per ogni servizio criterio e sub criterio le previsioni del piano di intervento e le 
migliorie offerte dal concorrente. 
 

7) Piano di sicurezza 

 

L'offerta tecnica dovrà prevedere  il rispetto delle specifiche tecniche di cui al paragrafo 4.3 del D.M. 
13.02.2014 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani” 
pubblicato sulla G.U.R.I. dell’11.03.2014 n. 58 serie generale ed in particolare il rispetto delle seguenti 
condizioni: 
• l’offerente dovrà dimostrare il rispetto del criterio relativo ai contenitori per i rifiuti (punto 4.3.1) 
mediante la presentazione di scheda tecnica del produttore dei contenitori e/o di certificazione di parte 
terza; 

• l’offerente dovrà dimostrare il rispetto del criterio relativo agli automezzi per la raccolta e il 
trasporto dei rifiuti (punto 4.3.2) mediante la presentazione delle carte di circolazione e/o delle schede 
tecniche del costruttore di scheda tecnica del produttore dei contenitori e/o di certificazione di parte 
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terza; 

• l’offerente dovrà dimostrare il rispetto del criterio relativo alle proposte di miglioramento della 
gestione, di riduzione delle quantità di rifiuti da smaltire, dei livelli quantitativi e qualitativi della raccolta 
differenziata e di miglioramento dei fattori ambientali (punto 4.3.3) mediante la produzione di relazione 
tecnico-metodologica; 

L'offerta tecnica dovrà altresì prevedere il rispetto delle condizioni di esecuzione di cui al paragrafo 4.4 
del D.M. 13.02.2014 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani” pubblicato sulla G.U.R.I. dell’11.03.2014 n. 58 serie generale ed in particolare il rispetto delle 
seguenti condizioni: 
• ove previsto, in sede di offerta l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, di impegno alla realizzazione/adeguamento dei centri di raccolta alla normativa 
vigente secondo le modalità di cui al punto 4.4.1 del D.M. 13.02.2014 e secondo gli strumenti di 
pianificazione della Regione Sicilia(Centri ecologici multimediali) 

• ove previsto, l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445, di impegno a gestire i centri di raccolta secondo le modalità di cui al punto 4.4.2 del D.M. 
13.02.2014 e con professionalita’ adeguate a gestire un centro ecologico multimediale. 

• l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, di 
impegno ad effettuare la raccolta differenziata domiciliare e non domiciliare secondo le indicazioni di 
cui al punto 4.4.3 del D.M. 13.02.2014; 

• l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, di 
impegno ad effettuare il servizio specifico di raccolta rifiuti in occasione di eventi (feste, sagre ecc.) 
con le modalità previste dal punto 4.4.4 del D.M. 13.02.2014; 

• ove previsto,  l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445, di impegno alla realizzazione ed utilizzo di un sistema automatico di gestione dei dati relativi al 
servizio alle condizioni previste dal punto 4.4.5 del D.M. 13.02.2014; 

• l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, di 
impegno a mettere a disposizione dell’utenza le informazioni di cui al punto 4.4.6 del D.M. 13.02.2014; 

• l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, di 
impegno a fornire alla stazione appaltante dei rapporti periodici sul servizio contenente i dati elencati 
al punto 4.4.7 del D.M. 13.02.2014; 

• l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, di 
impegno a produrre, entro un anno dall’aggiudicazione, una relazione contenente elementi utili 
all’obiettivo riduzione dei rifiuti, come previsto dal punto 4.4.8 del D.M. 13.02.2014; 

• l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, di 
impegno a realizzare apposite campagne di sensibilizzazione degli utenti e degli studenti alle 
condizioni previste dal punto 4.4.9 del D.M. 13.02.2014; 
Questo criterio non si applica nel caso in cui le attività vengano realizzate e/o programmate dalla 
stazione appaltante o da altro Ente/Organizzatore preposto e se non rientrano nell’oggetto 
dell’appalto. 

• l’offerente dovrà produrre dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, di 
impegno a realizzare apposita pubblicità  consistente in cartelloni visibili al pubblico di informazione sul 
rispetto dei criteri ambientali minimi, secondo le modalità di cui al punto 4.4.10 del D.M. 13.02.2014; 
 

Nel caso di RTI o Consorzio l’offerta tecnica dovrà contenere la specificazione delle parti del servizio 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici. 
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L’offerta che non presenti i contenuti minimi prescritti negli capitolato speciale di appalto sarà ritenuta 
inappropriata ed in quanto tale esclusa dalla gara. 

La relazione tecnica dovrà essere presentata in un originale firmato in ogni pagina dal legale 
rappresentante dell’operatore economico o da un suo Procuratore munito di procura speciale 
autenticata da un notaio, o in caso di RTI o Consorzi dal Legale rappresentante dell’Impresa 
mandataria o del Consorzio, ovvero in caso di RTI o di Consorzi da costituire da tutti i rappresentanti 
legali delle Imprese raggruppande o consorziande o da loro procuratori muniti di procura speciale 
autenticata da un notaio.  

Dal punto di vista editoriale la relazione tecnica dovrà essere: 
• prodotta su fogli singoli di formato A4, attribuendo una numerazione progressiva ed univoca delle 
pagine e non potrà superare le 50 pagine, riportando su ciascuna di essa il numero della pagina ed il 
numero totale di pagine (ad esempio, Pag. 3 di 50), 
• la formattazione del documento deve rispettare i seguenti limiti: 
font size: 12, 
interlinea: 1,5. 

 
L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Progetto, pena l’esclusione  
dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice. 

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 
procuratore.  

Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda di cui al punto 14.1. 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA  

La busta “C – Offerta economica” contiene i seguenti elementi:  

a) ribasso percentuale, sul prezzo posto a base d’asta pari ad € € 1.687.822,79  al netto diIva e/o 
di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da 
interferenze.  

Verranno prese in considerazione fino a tre cifre decimali. 

b) la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 
95, comma 10 del Codice.  

Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto 
all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto.  

c) la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice; 

 

a) omissis  

 

L’offerta economica, a pena di esclusione , è sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione 
della domanda di cui ai paragrafi 14.1.  

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo,  ai sensi dell’art. 95, comma 2  del Codice. 
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La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi 
[la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 95, comma 10-bis del Codice, valorizza  gli elementi  
qualitativi dell’offerta e individua criteri tali da garantire un confronto concorrenziale effettivo sui profili 
tecnici. A tal fine la stazione appaltante stabilisce un tetto massimo per il punteggio economico entro il 
limite del 30 per cento del punteggio complessivo]. 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 70 
Offerta economica 30 

TOTALE 100 
 

17.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA  
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 
tabella con la relativa  ripartizione dei punteggi. 

Servizi  Criteri  
Punteggi

o 
Sub-criterio  

Punteggi
o 

parziale  

Punteggi
o 

massimo  

Per 
corrispondenza e 
coerenza del 
progetto tecnico 
proposto dal 
concorrente agli 
obiettivi e alle 
esigenze 
dell’Amministrazio
ne previsti nel 
Capitolato d’Oneri, 
all’efficienza del 
sistema 
organizzativo, 
miglioria dei 
servizi proposti dal 
concorrente e 
limitazione impatto 
ambientale. 

Per 
organizzazione 
del progetto 
tecnico offerto e 
rispondenza alle 
specifiche del 
Capitolato d’Oneri 
e relativi allegati, 
coerenza ed 
aderenza agli 
obiettivi 
dell’Amministrazio
ne Comunale 

Fino a 5 
punti 

  

32 
Per proposte 
migliorative 
aggiuntive rispetto 
alle prescrizioni 
minime previste 
dal Capitolato 
Speciale d’Appalto 
e relativi allegati, si 
intenderanno 
quelle che 
apporteranno 
incrementi negli 
obiettivi di qualità 
e di quantità di 
raccolta 
differenziata e 

Fino a 15 
punti 

Per incremento 
dell’obiettivo di 
qualità e 
quantità di 
raccolta 
differenziata 
rispetto al  
minimo previsto 

Fino a 7 
punti 

Per incremento 
delle frequenze 
e zone di 
spazzamento 
manuale e 
meccanizzato 
rispetto a quelle 
di capitolato 

Fino a 5 
punti 
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migliorativi rispetto 
a quellii  minimi 
previsti dalla 
norma. Di ogni 
servizio 
migliorativo, 
dovranno essere 
descritte ed 
evidenziate 
nell’offerta tecnica 
le caratteristiche e 
le modalità che 
concorreranno a 
migliorare i servizi. 
Costituiranno 
parametro di 
valutazione il 
numero e la 
tipologia delle 
migliorie proposte, 
la rilevanza dei 
servizi oggetto di 
appalto interessati 
dalle proposte di 
miglioramento, il 
livello di 
miglioramento dei 
servizi ed il livello 
di dettaglio del 
progetto di 
miglioramento. Le 
proposte 
migliorative 
devono essere 
esclusivamente 
attinenti al servizio 
oggetto del 
presente appalto.  

Per migliorie e/o 
incremento delle 
forniture di 
attrezzature, e 
mezzi per lo 
svolgimento dei 
servizi previsti 
dal Capitolato 
Speciale 
d’Appalto e 
relativi allegati 

Fino a 3 
punti 

Automezzi per la 
raccolta e il 
trasporto dei rifiuti 

Fino a 12 
punti 

Per l’impiego di 
veicoli con 
alimentazione 
elettrica, ibrida o 
a metano o a 
GPL. In 
particolare, 
saranno attribuiti 
quattro punti ai 
progetti che 
prevedranno che 

Fino a 5 
punti 
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almeno il 50% 
del totale dei 
veicoli abbiano 
alimentazione 
elettrica o a 
metano o a 
GPL.  
Per l’impiego di 
veicoli con 
recupero 
dell’energia in 
frenata. In 
particolare, 
saranno attribuiti 
due punti ai 
progetti che 
prevedranno che 
almeno il 50% 
del totale dei 
veicoli per i 
predetti servizi 
che siano dotati 
di dispositivi di 
recupero 
dell’energia in 
frenata. Agli altri 
che non 
raggiungeranno 
tale valore 
saranno attribuiti 
punteggi 
proporzionalmen
te inferiori 

Fino a 2 
punti 

Per l’impiego di 
veicoli almeno 
per il 50% 
equipaggiati con 
dispositivi di 
lettura 
automatica 
dell’identificazio
ne dell’utente 

Fino a 5 
punti 

Fase di start up 
(indagini, 
consegna dei 
contenitori e avvio 
dei servizi) 

Per la progettazione 
e conduzione della 
fase di consegna 
dei contenitori e di 
concertazione della 
localizzazione e 
gestione dei 

Fino a 2 
punti 

 

 5 
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mastelli nei grandi 
condomini nel primo 
anno di vigenza del 
contratto.  
Per la progettazione 
e conduzione di una 
campagna di 
comunicazione e 
sensibilizzazione di 
accompagnamento 
all’avvio dei nuovi 
servizi oggetto 
dell’appalto nel 
primo anno di 
vigenza del 
contratto, da 
eseguirsi prima 
dell’effettivo avvio 
dei servizi. 
Costituiranno 
oggetto di 
valutazione le 
modalità di 
organizzazione del 
servizio di 
comunicazione, il 
numero di operatori 
impiegati, il numero 
di punti di 
informazione, il 
numero di giorni 
della campagna. 

Fino a 3 
punti 

Per controlli e 
monitoraggio del 
servizio 

Per  miglioramento 
della quantita’ e 
della  qualità dei 
materiali 
differenziati 

Fino a 3 
punti 

Per la 
programmazione 
e conduzione di 
Analisi 
Merceologiche 
annue condotte 
sui rifiuti 
indifferenziati 
prodotti dalle 
utenze 
domestiche. 

Fino a 1 
punti 

8 

Per monitoraggi 
annui della 
qualità dei 
materiali quali  
carta, cartone, 
vetro, plastica e 

Fino a 2 
punti 
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lattine conferiti 
dagli utenti. 
Dell’esito di tali 
monitoraggi sarà 
fornita apposita 
relazione 
all’Ufficio 
comunale 
corredata dalle 
indicazioni sui 
correttivi  che si 
possono 
introdurre per 
migliorare la 
qualità dei 
materiali da 
destinare al 
riciclo. Report 
sulle utenze 
indisciplinate.  
(costituiranno 
oggetto di 
valutazione  le 
ore ed il numero 
annuo proposto 
dei monitoraggi). 

Progetto di 
campagne di 
educazione 
permanente e di 
informazione agli 
utenti sulle corrette 
modalità  ad 
effettuare una 
raccolta 
differenziata di 
qualità. 

Fino a 5 
punti 

  

Per estensione 
dell’orario di 
gestione dei centri 
di raccolta 
comunali 

Per estensione 
dell’orario di 
apertura dei centri 
di raccolta oltre che 
nell'orario minimo 
definito anche il 
sabato per l'intera 
giornata e la 
domenica per 
almeno mezza 
giornata.  

Fino a 5 
punti 

  

5 

Esecuzione dei Compostiere Fino a 10 Progettazione, Fino a 7 10 
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servizi domestiche e di 
comunità 

punti esecuzione e 
diffusione del 
progetto 
“compostaggio 
domestico” 

punti 

Progettazione, 
esecuzione e 
diffusione del 
progetto 
“compostaggio 
di comunità” 

Fino a 3 
punti 

Ulteriori varianti 
migliorative 

 Fino a 10 
punti 

 
10 

TOTALE   70 

 

 

 

 

17.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALC OLO DEL PUNTEGGIO 
DELL’OFFERTA TECNICA  

a) per quanto riguarda i coefficienti V(a)i di natura qualitativa (offerte tecniche), tali coefficienti 
saranno determinati effettuando la media dei coefficienti di valutazione (compresi tra zero e uno) 
attribuiti discrezionalmente da ciascun commissario. Successivamente si procederà a trasformare le 
medie in coefficienti definitivi (tra zero e uno) riportando ad uno la media più alta e proporzionando ad 
essa le altre secondo la seguente formula:  

V(a)i = Mi/Mmax  

dove: 

Mi= media attribuita al requisito (i) 

Mmax= media più alta 

Con riferimento all’offerta qualitativa ogni elemento di valutazione sarà valutato secondo i seguenti 
criteri motivazionali: 

• il coefficiente 0 corrisponde a insufficiente; 
• il coefficiente da 0,01 a 0,20 corrisponde a sufficiente; 
• il coefficiente da 0,21 a 0,40 corrisponde a discreto; 
• il coefficiente da 0,41 a 0,60 corrisponde a buono; 
• il coefficiente 0,61 a 0,80 corrisponde a distinto; 
• il coefficiente 0,81 a 1 corrisponde a ottimo. 

 



 

Pag. 34 a 39 

17.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALC OLO DEL PUNTEGGIO 
DELL’OFFERTA ECONOMICA  
Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da zero ad 
uno, calcolato tramite la  

Formula con interpolazione lineare  

Ci = Ra/Rmax  

dove: 

Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 

Ra = ribasso percentuale dell’offerta del concorrente i-esimo; 

Rmax  = ribasso percentuale dell’offerta più conveniente. 

 

17.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI  
La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, 
procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio 
secondo il seguente metodo 
 

[In caso di scelta del metodo aggregativo-compensat ore di cui alle linee Guida dell’ANAC n. 
2/2016, par. VI, n.1] Il punteggio è dato dalla seguente formula: 

Pi = Cai  x  Pa + Cbi  x Pb+….. Cni  x  Pn 

dove 

Pi = punteggio concorrente i; 

Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 

Cbi  = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 
....................................... 
Cni  = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 

Pa = peso criterio di valutazione a; 

Pb = peso criterio di valutazione b; 
…………………………… 
Pn = peso criterio di valutazione n. 

[Facoltativo: I riparametrazione]  Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel singolo 
criterio nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato. La c.d. 
“riparametrazione” si applica ai criteri di natura qualitativa nonché a quei criteri di natura quantitativa, 
la cui formula non consenta la distribuzione del punteggio massimo. La stazione appaltante procederà 
ad assegnare al concorrente che ha ottenuto il punteggio  più alto su un singolo criterio il massimo 
punteggio previsto per lo stesso e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente. 

[Facoltativo: II riparametrazione] Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel 
punteggio tecnico complessivo nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene 
nuovamente riparametrato. 
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18. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUST A A – VERIFICA 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

La commissione di gara sarà costituita, ai sensi dell’art. 9, comma 6 e 15, della L.r. n. 12/2011 e 
ss.mm. e i.i. 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno …….., alle ore ……… presso … [indicare l’indirizzo] e vi 
potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone 
munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice 
uditore. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella 
data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo ....................... [specificare mezzo: 
es. pubblicazione sul sito informatico/PEC] almeno ....................[indicare il numero] giorni prima della 
data fissata. 

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo ....................... 
[specificare mezzo: ad es. pubblicazione sul sito informatico/PEC, etc.] almeno ....................[indicare il 
numero] giorni prima della data fissata. 

La commissione di gara procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e 
l’integrità dei plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza della 
documentazione amministrativa presentata. 

Successivamente la commissione di gara procederà a:  

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
disciplinare; 

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

d) consegnare i relativi verbali al RAG, per la successiva ed immediata trasmissione al RUP 
della stazione appaltante, per gli adempimenti di cui agli articoli 29 comma 1 e 76 comma 3 ed 
inoltre, nella stessa seduta,  consegna, al RAG stesso,  dei plichi contenenti l’offerta tecnica ed 
economica delle  Imprese partecipanti, affinché provveda a rimetterli alla Commissione 
giudicatrice, costituita ai sensi dei commi 22 e 23 del novellato  art. 9 della L.R. 12/2011. 

La commissione di gara, al fine di tutelare il principio di segretezza delle offerte, adotta le seguenti 
modalità di conservazione dei plichi e di trasferimento degli stessi alla commissione giudicatrice: 
Custodia presso gli armadi blindati in dotazione all’ufficio, a cura del RAG. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la commissione di gara si riserva di chiedere 
agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 
complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento 
della procedura.  

N.B: la stazione appaltante procede alla suddetta verifica in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive (DGUE e altre dichiarazioni integrative), rese dai 
concorrenti in merito al possesso dei requisiti generali e speciali. 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016[tale 
prescrizione è valida fino all’istituzione della Banca dati nazionale degli operatori economici]. 

 

19. COMMISSIONE GIUDICATRICE 
La Commissione giudicatrice è costituita ai sensi dei commi 22 e 23 del novellato  art. 9 della L.R. 
12/2011. 
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Il presidente della commissione giudicatrice, nominato ai sensi dell’art. 9, comma 22, della L.R. 

12/2011, come sostituito dall’art. 1, comma 3, della L.R. 1/2017, ricevuta la comunicazione di 

conclusione delle operazioni di competenza della commissione di gara, da parte del Responsabile 

degli adempimenti di gara,  fissa immediatamente la data della prima seduta pubblica. 

 

20. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFE RTE TECNICHE ED 
ECONOMICHE 

La Commissione giudicatrice, insediatasi il giorno della prima seduta pubblica, provvede, per i soli 
concorrenti ammessi, all’apertura della busta contrassegnata “B – Documentazione tecnica”, 
procedendo al riscontro degli atti ivi contenuti e provvedendo alla loro elencazione.  

La Commissione giudicatrice, in una o più sedute riservate procede, per i soli concorrenti ammessi, a 
valutare nel merito l’offerta tecnica contenuta nella busta B, nella puntuale osservanza delle 
prescrizioni del bando, del presente disciplinare e del capitolato speciale di appalto, assegnando i 
punteggi relativi ai criteri di valutazione indicati nel presente disciplinare. 

Ultimate le operazioni in seduta/e riservata/e per la valutazione dell’offerta tecnica, la Commissione 
giudicatrice, in seduta pubblica, la cui ora e data sarà comunicata a mezzo pec ai concorrenti 
ammessi,  dà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche, procede alla apertura delle 
buste contenenti le offerte economiche e, data la lettura dei ribassi, procede ad attribuire il punteggio 
relativo. Successivamente si procede a sommare i punteggi relativi all’offerta tecnica ed all’offerta 
economica, secondo la formula indicata nel presente disciplinare (metodo aggregativo compensatore) 
e a formare la graduatoria delle offerte valide. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 
provvede a comunicare, tempestivamente alla Commissione di gara - che procederà, sempre, ai sensi 
dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione  da disporre  per:  

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di 
elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

- presentazione diofferte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 
dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi 
comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in 
quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla 
Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in 
aumento rispetto all’importo a base di gara. 

 

 

La commissione giudicatrice, conclusi i lavori, trasmette alla commissione di gara un verbale 

contenente l’esito della valutazione delle offerte, ai sensi dell’art. 9 comma 25. 

21. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE.  

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 
elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, 
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della commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 
anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la 
migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 
indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante 
audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, 
in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e 
procede ai sensi del seguente articolo 23. 

22. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO  

Ai sensi del comma 33 dell’art. 9 all’esito delle operazioni di cui sopra la Commissione di gara adotta 
la proposta di aggiudicazione, al concorrente che ha totalizzato il punteggio complessivo più alto e la 
trasmette alla Stazione Appaltante che provvederà ad adottare il provvedimento di aggiudicazione e 
ad effettuare le comunicazioni di cui all’art. 76 comma 5 del D. Lgs n. 50/2016 e s.m.i. 

 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente 
cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  

 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 
concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del 
Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con 
riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del 
medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non 
effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto 
previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli 
artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. 
La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei 
termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 
secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 
graduatoria. 
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La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 
92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 
all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà 
svincolata  

Laddove l’aggiudicatario sia in possesso della sola domanda di iscrizione all’elenco dei fornitori, 
prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la 
Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede, la stazione appaltante 
consulta la Banca dati nazionale unica della documentazione antimafia immettendo i dati relativi 
all’aggiudicatario (ai sensi dell’art. 1, comma 52 della l. 190/2012 e dell’art. 92, commi 2 e 3 del d.lgs. 
159/2011).  

 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca 
dati, la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di dell’informativa 
antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi 
relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 
dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni [la stazione appaltante può stabilire un termine diverso] 
dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, salvo il 
differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

N.B.: nei casi di cui all’art. 103, comma 11 del Codice, la stazione appaltante modifica la clausola 
sopra indicata prevedendo l’esonero della garanzia, sulla base di adeguata motivazione e 
miglioramento del prezzo di aggiudicazione, secondo le modalità di cui al predetto articolo.  

Il contratto sarà stipulato….............. [indicare “con atto pubblico notarile informatico” oppure “in 
modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante” oppure “in modalità 
elettronica, mediante scrittura privata”]. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 
2010, n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del 
servizio/fornitura. 

Le spese relative alla pubblicazione  del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 
20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il 
termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. In caso di suddivisione dell’appalto in lotti, le spese 
relative alla pubblicazione saranno suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo 
valore. 

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 5.000,00. La stazione appaltante 
comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di 
pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le sp ese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 
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tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 
costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 
dell’inizio della prestazione. 
L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

23. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e ferma 
restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e 
con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario 
del contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già 
operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, come previsto dall’articolo 50 del Codice, 
garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81.  

24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Patti, rimanendo espressamente 
esclusa la compromissione in arbitri.  

25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 
196, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 

 
             Il Capo Settore Tecnico e Assetto del Territorio 
               Geom. Domenico Brancatelli 



IL CAPO SETTORE

Pettineo,lì 29/03/2018

F.to  Domenico BRANCATELLI

in ordine alla regolarità contabile si esprime parere FAVOREVOLE e si ATTESTA la la regolare 
copertura finanziaria.

SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO

F.to Dott. ROSARIO ANGELO BARBERI FRANDANISA

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARIAddì, 29/03/2018

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale, su conforme relazione del Messo Comunale, 

CERTIFICA

Che la presente determina è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per giorni 15 consecutivi, dal 
giorno 29/03/2018 al 13/04/2018 che non sono stati prodotti a quest’ufficio opposizioni o reclami.

F.to Dott Angelo Monterosso

F.to IL SEGRETARIO COMUNALE

Dalla Residenza Municipale, lì  29/03/2018

 Domenico BRANCATELLI

IL CAPO SETTORE

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo.

Addì, 29/03/2018


